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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

dei lavori di Restauro e recupero del piccolo teatro della Concordia di Portomaggiore(FE) 

 

Art. 01. OGGETTO DELL’APPALTO E DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE  

L͛appalto ha peƌ oggetto l͛eseĐuzioŶe di tutte le opeƌe e pƌoǀǀiste oĐĐoƌƌeŶti peƌ il ƌestauƌo e ƌeĐupeƌo del 
piccolo teatro della Concordia di Portomaggiore (FE). 

L͛appalto di tipo A CORPO comprende tutte le lavorazioni e le forniture per dare le opere previste a progetto 

Đoŵpletate a ƌegola d͛aƌte e pƌoŶte all͛uso; si iŶteŶdoŶo incluse la ƌiĐeƌĐa dei sottoseƌǀizi e l͛eǀeŶtuale loƌo 
spostamento provvisorio e/o definitivo, ed escluse le opere provvisorie ed il ripristino finale per gli 

allacciamenti alle puďďliĐhe uteŶze Đhe si iŶteŶdoŶo a ĐaƌiĐo dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale, anche per 

quanto riguarda tutti gli oneri amministrativi. 

L͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe doǀƌà ƋuiŶdi eseguiƌe tutte le opeƌe Đhe di seguito soŶo siŶtetiĐaŵeŶte iŶdiĐate; Ŷegli 
elaborati di progetto (esecutivi architettonici, strutturali, impiantistici e relativi elenchi prezzi) sono 

contenute le più precise indicazioni delle diverse categorie di lavori, delle tipologie costruttive e delle 

caratteristiche dei materiali. 

 

Gli interventi primari riguarderanno: 

- Il restauro conservativo della sala teatrale, dei palchetti, della parte di soffittone superstite; 

- La realizzazione di un diaframma REI per protezione della copertura della sala teatrale e nuova 

passerella in acciaio per ispezione sottotetto; 

- La ricostruzione della parte crollata del soffittone con nuovo controsoffitto in lamelle con 

ricollocamento del rosone centrale in legno; 

- Il ƌiutilizzo degli oĐuli del soffittoŶe peƌ le ďoĐĐhette di ŵaŶdata dell͛aƌia dall͛alto; 
- Interventi di consolidamento strutturale; 

- Il rifacimento della pavimentazione della platea con una struttura ligneo di sostegno, la realizzazione 

di un plenum e bocchette di mandata; 

- La realizzazione della fossa orchestra in legno con doppia configurazione (aperta e chiusa); 

- La realizzazioŶe di due pleŶuŵ ǀeƌtiĐali peƌ la ƌipƌesa dell͛aƌia dalla sala teatƌale;  
- Il rifacimento del volume del nuovo corpo camerini sviluppato su tre livelli (piano terra, primo e 

secondo piano) collegati da un nuovo corpo scala che collega anche gli ordini dei palchi; 

- La realizzazione di servizi igienici nel corpo camerini a servizio del pubblico; 

- La realizzazione di una terrazza impiantistica in corrispondenza del corpo camerini isolata 

acusticamente da contropareti; 

- La demolizione della struttura in legno del sottopalco e ricostruzione con nuova struttura in acciaio, 

con la dotazione di nuovi servizi igienici per gli addetti, magazzino e locale UTA;  

- La ricostruzione del palcoscenico con botola di collegamento al sottopalco; 

- Il consolidamento strutturale delle pareti della torre scenica, la ricostruzione dei ballatoi laterali e del 

nuovo piano grigliato con la nuova struttura di sostegno (reticolare in metallo e travi in legno); 

- Isolamento termico e acustico della copertura della torre scenica e realizzazione di due smoke-out 

per prevenzione antincendio; 

- La realizzazione di nuovo volume esterno per ospitare la vasca per riserva idrica e locale pompe; il 

nuovo corpo costituisce collegamento tra palcoscenico e cortile sud per scarico materiale di scena e 

via di fuga; 

- La realizzazione di una scala metallica di emergenza collocata nel cortile interno del teatro; 

- La riorganizzazione di percorsi interni del pubblico ed operatori;  

- FoƌŶituƌa e iŶseƌiŵeŶto di uŶ asĐeŶsoƌe Đhe dall͛iŶgƌesso a piaŶo teƌƌa ĐoŶduĐe a livello del ridotto;  
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Per una descrizione più dettagliata si rimanda alla relazione illustrativa di progetto allegata al progetto 

esecutivo. 

 

SoŶo Đoŵpƌesi Ŷell͛appalto tutti i laǀoƌi, le pƌestazioŶi, le foƌŶituƌe e le pƌoǀǀiste ŶeĐessaƌie peƌ daƌe il lavoro 

completamente finito ed utilizzabile, secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale 

d͛appalto, ĐoŶ le ĐaƌatteƌistiĐhe teĐŶiĐhe, Ƌualitatiǀe e ƋuaŶtitatiǀe pƌeǀiste dal pƌogetto esecutivo e dal 

relativo computo metrico, dei Ƌuali l͛Appaltatoƌe diĐhiaƌa di aǀeƌ pƌeso Đoŵpleta ed esatta ĐoŶosĐeŶza. 

Gli elaďoƌati gƌafiĐi allegati e le desĐƌizioŶi dell͛eleŶĐo pƌezzi uŶitaƌi di Đui al Đoŵputo ŵetƌiĐo ĐostituisĐoŶo 
il ƌifeƌiŵeŶto pƌiŶĐipale peƌ la ƌedazioŶe dell͛offeƌta. 

L͛eseĐuzione dei lavori dovrà sempre e comunque essere effettuata secondo la normativa di riferimento e la 

ƌegola dell͛aƌte; l͚Appaltatoƌe doǀƌà ƋuiŶdi ĐoŶfoƌŵaƌsi alla ŵassiŵa diligeŶza Ŷell͛adeŵpiŵeŶto dei pƌopƌi 
obblighi. 

 

Art. 02. AMMONTARE DELL’APPALTO 

L͛iŵpoƌto Đoŵplessiǀo dei laǀoƌi Đoŵpƌesi Ŷell͛appalto A CORPO, aŵŵoŶta pƌesuŶtiǀaŵeŶte ad euƌo 
2.678.777,20 (euro duemilioniseicentosettantottomilasettecentosettantasette/20), e comprende gli oneri 

per la sicurezza, indicati al successivo art. 23 in misura fissa ed invariabile. 

Tale importo complessivo rappresenta il limite massimo di spesa che la Stazione Appaltante dispone per i 

lavori di cui tƌattasi. L͛offeƌta Đhe supeƌasse il suddetto iŵpoƌto Đoŵplessiǀo saƌà esĐlusa dall͛appalto. 

Detto importo risulta indicativamente così distinto: 

A) per lavori a corpo – totale euro € Ϯ.546.997,09 

B) oneri per la sicurezza – totale euro € ϭϯϭ.780,11 

Tornano euro € Ϯ.678.777,20 

 

come risulta dal seguente prospetto, i cui importi rappresentano quanto stimato per le singole categorie di 

opere : 

 

A) OPERE A CORPO 

Opere Edili, strutturali e specialistiche di restauro: 

OG2 

Categoria scavi, 

demolizioni e 

rimozioni 

Rimozioni e smontaggi, opere propedeutiche ai 

lavori 
€ Ϯϰ.ϰϱϬ,ϬϬ 

Demolizioni € ϭϬϲ.ϵϴϵ,ϴϴ 

Scavi e movimenti di terra € ϰϮ.ϲϵϬ,Ϯϯ 

Categoria Opere di 

riparazione e 

consolidamento 

Strutture in cemento armato e opere murarie € ϵϳ.ϵϲϭ,ϯϱ 

Placcaggio di muri esistenti € ϳϴ.ϰϲϮ,ϭϭ 
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sismico di edifici 

esistenti 
Strutture miste acciaio cls € ϭϮ.ϭϲϵ,ϰϭ 

Strutture in c.a. € ϯϯ.ϱϭϵ,ϴϯ 

Protezioni al fuoco € ϳϲ.ϲϭϬ,ϲϰ 

Vespai € ϭϮ.ϰϲϯ,Ϭϲ 

Categoria Intonaci Intonaci interni ed esterni € ϱϵ.Ϭϴϳ,ϱϬ 

Categoria 

Pavimenti 

Pavimentazioni in legno € ϱϮ.ϴϬϮ,ϴϮ 

Pavimentazioni e rivestimenti in gres € ϭϭ.ϱϴϴ,ϰϱ 

Pavimenti in linoleum € ϱ.ϰϱϰ,ϴϴ 

Pavimenti in cemento € ϴϮϱ,ϱϰ 

Pavimentazione e scarichi copertura camerini € ϭϱ.ϳϮϰ,ϴϭ 

Opere in pietra € ϭϵ.ϴϱϬ,ϵϯ 

Opere da fabbro € ϭϯ.ϱϳϬ,ϭϮ 

Opere in cartongesso € ϰϬ.ϲϬϮ,Ϯϱ 

Opere da falegname € ϭϵ.ϮϮϳ,ϰϮ 

Opere da tappezziere € ϲ.ϳϱϬ,ϬϬ 

Categoria 

serramenti, 

finestre e porte 

Porte REI interne € Ϯϭ.ϰϭϲ,ϭϱ 

Porte interne € ϱϴ.ϴϱϴ,ϰϲ 

Porte esterne € ϯ.ϰϮϴ,ϯϮ 

Accessori per serramenti € 7.790,72 

Finestre e smoke out € ϳ.ϳϮϰ,ϵϭ 

Manutenzione dei serramenti esistenti € ϭ.ϳϯϮ,ϰϮ 

Categoria Opere da 

pittore 

Tinteggiature interne ed esterne € ϱϱ.ϮϮϳ,ϳϲ 

Verniciatura delle opere metalliche € ϰ.ϭϮϯ,Ϯϵ 

Categoria tetti e 

opere da lattoniere 

Manto di copertura € ϭϱ.Ϭϵϱ,ϱϯ 

Opere da lattoniere € ϰ.ϵϮϰ,ϲϭ 

Sistema anticaduta € ϱ.ϲϬϱ,ϮϬ 
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Categoria Opere 

esterne 

Opere per il collegamento e la realizzazione degli 

scarichi 
€ ϲ.ϴϭϳ,ϭϯ 

Opere per la realizzazione della vasca 

antincendio 
€ ϭϰ.ϳϬϭ,ϳϵ 

Sistemazioni esterne € ϰ.Ϭϯϵ,Ϯϯ 

Fornitura e posa di nuovo ascensore (incluse assistenze) € ϰϰ.ϰϬϬ,ϬϬ 

Categoria Opere 

Varie 

Estintori e cartellonistica antincendio € Ϯ.ϴϴϲ,ϯϵ 

Protezioni fonoisolanti e fonoassorbenti € ϵ.ϳϬϬ,ϬϬ 

Opere varie e predisposizioni interne ed esterne € ϲϬ.ϮϳϮ,ϲϬ 

Categoria 

Assistenze 

impiantistiche 

Assistenze impianti elettrici € Ϯϲ.ϵϰϮ,ϯϲ 

Assistenze impianti meccanici € Ϯϵ.ϭϳϵ,ϵϯ 

OS4 Macchina scenica € 55.000,00 

OS2-A Opere di restauro € ϭϯϲ.ϯϭϯ,ϳϴ 

OS32 Strutture in legno € ϭϳϯ.ϱϰϬ,ϯϱ 

OS18-A 
Componenti strutturali in acciaio 

(Stƌuttuƌe iŶ aĐĐiaio e Đastelletto dell͛asĐeŶsoƌe) 
€ ϯϭϭ.ϮϬϴ,ϲϲ 

Opere impiantistiche 

OG11 

Impianti elettrici € 394.186,68 

Impianto idrico sanitario €   93.053,22 

Impianti termici e di condizionamento € 268.026,37 

 

 

B) ONERI PER LA SICUREZZA €  ϭϯϭ.ϳϴϬ,ϭϭ 

  

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI € Ϯ.ϲϳϴ.ϳϳϳ,ϮϬ 

 

L’aŶdaŵeŶto osĐillaŶte del ŵeƌĐato ŶazioŶale ed iŶteƌŶazioŶale, Đaƌatteƌizzato dai foƌti ƌiŶĐaƌi delle 
materie prime, rende necessaria una costante attività di monitoraggio e modifica dei listini pubblici 

all’aŶŶo ĐoƌƌeŶte ϮϬϮϭ. Data la deďolezza dei listiŶi Ŷella ƌappƌeseŶtatività ƌispetto ai pƌezzi di ŵeƌĐato 
attuali, si ƌaĐĐoŵaŶda all’iŵpƌesa di teŶeƌe ĐoŶto di tale variabilità al momento della presentazione 

dell’offeƌta e della pƌoposta di ƌiďasso. 

Si precisa che i prezzi si riferiscono al momento in cui il progetto è stato elaborato. 

Le cifre del precedente quadro, indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori compresi 

Ŷell͛appalto e potƌaŶŶo ǀaƌiaƌe iŶ ƌelazioŶe all͛offeƌta ƌesa iŶ sede di gaƌa. 
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Le Ŷuoǀe Đifƌe ĐoŶsegueŶti all͛appalto potƌaŶŶo altƌesì esseƌe ǀaƌiate iŶ più o iŶ ŵeŶo eŶtƌo il liŵite 
quantitativo del 20% di ciascuna categoria (ƋuiŶto d͛oďďligoͿ, ĐoŶ disposizioŶi della DiƌezioŶe Laǀoƌi, seŶza 
Đhe l͛Appaltatoƌe aďďia diƌitto alla ƌeǀisioŶe dei pƌezzi. 

L͛Appaltatoƌe ha l͛oďďligo di esaŵiŶaƌe e ƌisĐoŶtƌaƌe le ǀoĐi ƌipoƌtate Ŷella desĐƌizioŶe delle opeƌe a Đoƌpo 
Đoŵpƌese Ŷell͛appalto, di Đui al suĐĐessiǀo aƌt. ϰ. A seguito dell͛esaŵe degli elaďoƌati pƌogettuali, la 
ĐoŶsegueŶte diĐhiaƌazioŶe di pƌesa ǀisioŶe del pƌogetto, da allegaƌe all͛offeƌta, Đoŵpoƌta l͛iŶĐoŶdizioŶata 
accettazione delle previsioni progettuali (qualità e quantità) delle opere da eseguire. 

Per le opere a corpo il prezzo offerto è fisso ed invariabile, fatto salvo quanto sopra previsto, senza che possa 

essere invocata, dalle parti, alcuna verifica sulla loro misura o sul valore attribuito alla qualità e quantità delle 

opere stesse. 

I prezzi offerti comprendono tutte le prestazioni, materiali e noli necessari per dare completamente compiuti 

tutti i lavori, nel rispetto delle vigenti normative di esecuzione, qualità, sicurezza, collaudabilità ed agibilità 

delle opere appaltate, anche se non specificatamente descritte nella lista delle categorie di opere comprese 

Ŷell͛appalto, ƌiĐhiaŵata al suĐĐessiǀo aƌt. ϰ. 

In conseguenza i prezzi di elenco offerti e sottoscritti, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente 

Capitolato Speciale, devono intendersi, senza esclusione alcuna, remunerativi di ogni spesa generale e 

particolare in quanto essi comprendono tra l'altro, oltre a quanto meglio specificato nei Computi 

metrici/Elenchi Prezzi Unitari allegati, le seguenti componenti: 

a) Il coordinamento a cura di Responsabile di cantiere, durante tutte le fasi di lavorazione, anche di 

quelle eseguite da altre ditte subappaltatrici. Tale figura fornita dalla ditta Aggiudicataria dovrà 

avere qualifiche professionali idonee ai compiti delegati dall͛Appaltatoƌe. 
b) per la mano d'opera: ogni spesa necessaria per fornire agli operai di mezzi d'opera e degli altri 

attrezzi di lavoro, nonché l'onere dei contributi dovuti per le assicurazioni e l'assistenza sociale 

di cui alle leggi ed ai regolamenti vigenti; 

c) peƌ i ŵateƌiali: ogŶi spesa peƌ la foƌŶituƌa, i tƌaspoƌti ŶoŶĐhĠ i Đali, gli spƌeĐhi eĐĐ., l͛eliŵiŶazioŶe 
degli imballaggi e il loro trasporto alle discariche abilitate, in modo da dare i materiali a piè 

d'opera pronti all'impiego, in qualsiasi zona di lavoro; 

d) per i noleggi: ogni spesa necessaria a dare, come sopra in ogni zona di lavoro, i macchinari ed i 

mezzi d'opera ed i relativi accessori, pronti per l'uso cui sono destinati; 

e) per i lavori a corpo: tutte le spese di qualsiasi genere, per i materiali, mezzi d'opera e mano 

d'opera, e per gli altri oneri innanzi indicati, nonché per indennità di cava e di deposito, passaggi, 

allacciamenti, realizzazione di spogliatoi e servizi per il personale, realizzazione ed attrezzatura 

di un ufficio per la Direzione dei Lavori, spese di impianto, gestione e dimissione dei cantieri, 

occupazioni temporanee, opere provvisionali ecc., per dare i lavori compiuti a perfetta regola 

d'arte, dovendo intendere compreso nei prezzi ogni compenso per tutti gli oneri che 

l'Appaltatore deve sostenere a tal fine, anche se tali oneri non risultano esplicitamente precisati. 

N.B.: Si mette poi in rilievo che i prezzi unitari dei lavori si applicano alle rispettive categorie di lavoro qualsiasi 

sia la loro entità e dovunque tali categorie vengano eseguite; per cui l'Appaltatore non potrà mai chiedere 

compensi speciali, oltre ai prezzi contrattuali, per l'esecuzione di piccole opere, di singoli lavori di lieve entità, 

dovunque tali lavori ed opere siano dislocati, purché gli stessi, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, 

siano necessari alla integrale esecuzione delle opere oggetto dell'appalto. 

Tutti i prezzi unitari, alle condizioni di cui al contratto stesso ed al presente capitolato, si intendono offerti ed 

accettati senza alcuna riserva. 
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L͛Appaltatoƌe diĐhiaƌa di aveƌe offeƌto i pƌezzi uŶitaƌi, e ƋuiŶdi l’iŵpoƌto gloďale a Đoƌpo, giudiĐaŶdoli 
congrui e remunerativi. L͛Appaltatoƌe ŶoŶ potƌà, ƋuiŶdi, eĐĐepiƌe, duƌaŶte l͛eseĐuzioŶe dei laǀoƌi, la ŵaŶĐata 
conoscenza delle condizioni, o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che nei 

casi di forza maggiore previsti del Codice Civile.  

Ai seŶsi dell͛Aƌt. ϭϰϴ. Coŵŵa ϭ del D.Lgs. 50/2016, i lavori di cui alla categoria OS2-A soŶo iŶĐlusi Ŷell͛appalto 
per motivate ed eccezionali esigenze di coordinamento dei lavori. Tali lavorazioni di restauro delle superfici 

decorate infatti, collocate eminentemente sulla struttura lignea della sala teatrale oggetto di consolidamento 

strutturale, dovranno essere eseguite da Restauratore dei Beni Culturali. Al Restauratore sarà richiesta infatti 

ŶoŶ solo l͛eseĐuzioŶe delle opeƌe iŶ Đategoƌia OSϮ-A, ma anche la supervisione alle opere di consolidamento, 

per un pronto intervento in caso di necessità di messa in sicurezza o intervento sulle decorazioni durante le 

opere edili. 

 

Art. 03. OPERE ESCLUSE DALL’APPALTO ED AFFIDAMENTI OPZIONALI 

RestaŶo esĐluse dall͛appalto le segueŶti opeƌe Đhe la StazioŶe appaltaŶte si riserva di affidare in tutto o in 

paƌte ad altƌe ditte, seŶza Đhe l͛Appaltatoƌe possa aǀaŶzaƌe alĐuŶa eĐĐezioŶe o ƌiĐhiesta di ĐoŵpeŶso: 

• allacciamento alle reti di servizi pubblici; 

 

La StazioŶe appaltaŶte si ƌiseƌǀa di affidaƌe all͛iŵpƌesa aggiudiĐataƌia, tutto o in parte, le seguenti ulteriori 

lavorazioni senza effettuare una nuova gara di appalto: 

• la realizzazione delle opere impiantistiche e di finitura del corpo camerini e dei servizi igienici del bar-

caffetteria 

• la foƌŶituƌa e posa dell͛illuŵiŶazioŶe d͛aƌƌedo esĐlusa dall͛appalto pƌiŶĐipale (eseguita in conformità 

al criterio CAM 2.4.1.12) 

• la fornitura e posa delle poltrone di platea, di sedie e sgabelli per i palchetti e di tutti i tendaggi 

• la fornitura delle apparecchiature TVCC 

• le opere per il restauro della facciata principale su Corso Vittorio Emanuele 

• le opeƌe di sisteŵazioŶe dell͛aǀaŶĐoƌpo 

 

tale modifica del contratto sarà effettuata ai sensi del D.M. 50/2016 art. 106 comma a): 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali 

in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali 

clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono 

essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti 

 

Le opeƌe soŶo stƌalĐiate dall͛appalto pƌiŶĐipale, ŵa ĐoŵuŶƋue desĐƌitte Ŷegli elaďoƌati teĐŶiĐi di pƌogetto. 
Se ne fornisce una stima eĐoŶoŵiĐa all͛interno del quadro economico del progetto esecutivo, che si riporta 

di seguito. 
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SECONDO LOTTO DI COMPLETAMENTO DELLE OPERE   

Finiture e impiantistica camerini e servizi igienici del bar € ϭϬϬ ϬϬϬ,ϬϬ 

Fornitura e posa ILLUMINAZIONE d'arredo esclusi dall'appalto principale € ϭϭϱ ϰϵϱ,ϴϬ 

Sedie e sgabelli (solo palchetti) € ϰϭ ϮϴϬ,ϬϬ 

Tendaggi € ϭϱ ϬϬϬ,ϬϬ 

Poltrone di platea E.18/E.19 € ϯϳ ϰϭϬ,ϬϬ 

Fornitura apparecchiature TVCC € Ϯϲ ϭϮϯ,ϲϵ 

Sistemazione dell'avancorpo € ϮϬ ϬϬϬ,ϬϬ 

Restauro della facciata € ϭϲ ϯϭϴ,ϲϮ 

Oneri per la sicurezza (inclusi ponteggi) € Ϯϲ ϴϲϱ,ϭϮ 

Opere di non facile valutazione € ϱϬ ϬϬϬ,ϬϬ 

TOTALE LAVORI € ϯϵϴ ϰϵϯ,Ϯϯ 

 

Art. 04. DOCUMENTI D’APPALTO 

IŶtegƌaŶo il pƌeseŶte Capitolato SpeĐiale d͛Appalto i segueŶti disegŶi ed elaborati esecutivi: 

• Elenco Prezzi con specifiche tecniche e qualitative corrispondenti ai disegni di progetto, sia per le 

opeƌe edili sia peƌ gli iŵpiaŶti ŵeĐĐaŶiĐi ed elettƌiĐi e le fiŶituƌe Đoŵe iŶdiĐato dall͛offeƌeŶte; 
• Progetto esecutivo Architettonico; 

• Progetto esecutivo Strutturale. 

• Progetto degli impianti meccanici, capitolato speciale relativo. 

• Progetto degli impianti elettrici capitolato speciale relativo. 

• Computo metrico (architettonico, impianti, strutture). 

 

CoŵpletaŶo i doĐuŵeŶti d͛appalto e fanno parte integrante del contratto, anche se non materialmente 

allegati: 

• il ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa eseĐutiǀo delle laǀoƌazioŶi Đoŵpƌese Ŷell͛appalto; 
• il Regolamento di attuazione del Codice dei contratti, approvato con D.P.R. 05.10.2010 n° 207, in 

seguito chiamato ͞REG. 207/2010͟, peƌ le paƌti aŶĐoƌa ǀigeŶti a seguito del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ; 
• il Capitolato geŶeƌale d͛appalto dei laǀoƌi puďďliĐi, appƌoǀato ĐoŶ D.M. ϭϵ.ϰ.ϮϬϬϬ Ŷ° ϭϰϱ, iŶ seguito 

Đhiaŵato ͞CGA 145/2000͟, liŵitataŵeŶte agli aƌtiĐoli ϭ, Ϯ, ϯ, ϰ, ϱ Đoŵŵa Ϯ° e 3°, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 

27, 35 e 36; 

• il piaŶo di siĐuƌezza e di ĐooƌdiŶaŵeŶto di Đui all͛aƌtiĐolo ϭϬϬ del D.lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ, di seguito 
deŶoŵiŶato ͞piano di sicurezza͟; 

• le relazioni tecniche e gli elaborati grafici di progetto; 

• le polizze di garanzia 

• l͛offeƌta teĐŶiĐa ŵiglioƌatiǀa dell͛appaltatoƌe, iŶ Đaso di pƌoĐeduƌa ĐoŶ OEPV Đhe la pƌeǀeda, di cui si 

riporta in allegato una possibile proposta. 
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GERARCHIA DELLA DOCUMENTAZIONE: nel caso di discordanze tra gli elaborati, si dovrà fare riferimento 

agli elaborati progettuali, con il seguente ordine: primariamente ai disegni di progetto, poi alle relazioni, di 

seguito alle desĐƌizioŶi dell͛eleŶĐo pƌezzi ed iŶfiŶe al Đapitolato speĐiale di appalto paƌte teĐŶiĐa. 

 

Gli ulteriori elaborati tecnici che costituiscono il progetto dei lavori appaltati, approvati dalla Stazione 

appaltaŶte, ŶoŶ faŶŶo paƌte dei doĐuŵeŶti d͛appalto peƌ Đui ŶoŶ haŶŶo alĐuŶa valenza contrattuale e quindi 

non possono essere citati a sostegno di rivendicazioni di alcun tipo. 

 

Art. 05. FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La foƌŵa e le diŵeŶsioŶi delle opeƌe Đoŵpƌese Ŷell͛appalto ƌisultaŶo dagli elaďoƌati allegati, eleŶĐati Ŷel 
precedente articolo, che formano parte integrante e vincolante del presente Capitolato. 

Così pure formeranno parte integrante del presente Capitolato i particolari disegni di maggior dettaglio, che 

ǀeŶisseƌo tƌasŵessi all͛Appaltatoƌe dalla DiƌezioŶe laǀoƌi ĐoŶ apposito oƌdiŶe di seƌǀizio. 

L͛Appaltatoƌe ƌiĐoŶosĐe di aǀeƌ pƌeso Đoŵpleta ed esatta ĐoŶosĐeŶza di tutti gli elaborati allegati al contratto 

o in esso richiamati e dei luoghi. Riconosce che il progetto è debitamente autorizzato e che il progetto 

esecutivo allegato, nelle sue varie specialità, è conforme alle norme e leggi vigenti, è completo ed eseguibile, 

considerate le condizioni di fatto in cui gli immobili vengono consegnati, pur impegnandosi a predisporre a 

proprio onere e cura quegli elaborati costruttivi, ritenuti necessari dalla D.L. per lo sviluppo e 

l͛appƌofoŶdiŵeŶto iŶ fase di ƌealizzazioŶe del pƌogetto esecutivo contrattuale. 

L͛iŵpƌesa peƌtaŶto aĐĐetta i doĐuŵeŶti di ĐoŶtƌatto Ŷei loƌo ǀaƌi aspetti seŶza eĐĐezioŶe o ƌiseƌǀa alĐuŶa, 
assuŵeŶdosi l͛iŶteƌa ƌespoŶsaďilità della eseĐuzioŶe a ƌegola d͛aƌte e ĐoŶfoƌŵeŵeŶte alle leggi ǀigeŶti di 
tutte le opere sia civili che impiantistiche appaltate. 

I ĐoŶteŶuti dell͛offeƌta teĐŶiĐa pƌeseŶtata iŶ sede di gaƌa, sia sotto il pƌofilo dell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo 
che delle migliorie tecniche e prestazionali proposte e del rispetto dei criteri ambientali minimi, costituiscono 

ad ogŶi effetto oďďligazioŶe ĐoŶtƌattuale peƌ l͛appaltatoƌe e i ƌelatiǀi oŶeƌi si iŶteŶdoŶo iŶtegƌalŵeŶte 
ĐoŵpeŶsati Ŷell͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale. Tali ŵiglioƌie e pƌestazioŶi aggiuŶtiǀe ŶoŶ ĐostituisĐoŶo ǀaƌiazioŶe 
progettuale da autorizzare ai sensi del successivo articolo 6 e possono essere realizzate o poste in opera 

previa valutazione di compatibilità con il progetto approvato dalla stazione appaltante da parte del Direttore 

dei Lavori. Le garanzie e gli oneri manutentivi contrattuali nonchĠ le ƌespoŶsaďilità legali dell͛appaltatoƌe 
sono in ogni caso estese alle migliorie ed alle opere aggiuntive offerte in sede di gara e poste in opera. 

Ai soli fiŶi della teŶuta della ĐoŶtaďilità dell͛appalto, feƌŵo ƌestaŶdo l͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale deteƌŵiŶato a 

seguito dello svolgimento delle procedure di gara, si precisa che le migliorie sostitutive di una lavorazione o 

foƌŶituƌa iŶ opeƌa di pƌogetto soŶo ĐoŶtaďilizzate ŵediaŶte l͛appliĐazioŶe del pƌezzo eleŵeŶtaƌe della 
lavorazione o fornitura posto a base di gara e oggetto di miglioria, al netto dello sconto contrattuale. 

 

Art. 06. VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE 

Fermo restando quanto previsto al precedente articolo 5 in ordine alle migliorie presentate in sede di offerta 

tecnica, nessuna variazione o addizione alle opeƌe appaltate può esseƌe iŶtƌodotta dall͛Appaltatoƌe se ŶoŶ 
disposta dal Direttore lavori e preventivamente approvata dalla Stazione appaltante. 
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La violazione di quanto sopra disposto, salva diversa valutazione da parte del responsabile del procedimento, 

Đoŵpoƌta l͛oďďligo dell͛Appaltatoƌe di deŵoliƌe a sue spese i laǀoƌi iŶ diffoƌŵità e di ƌipƌistiŶaƌe lo stato 
precedente. 

SoŶo aŵŵesse ǀaƌiazioŶi iŶ Đoƌso d͛opeƌa e ŵodifiĐa del ĐoŶtƌatto, seŶtiti il Pƌogettista ed il Diƌettoƌe dei 
lavori, solo nel rispetto dei casi e nei limiti indicati: 

• dall͛aƌt. ϭϬϲ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ; 
• art.2.7.1 D.M. 11.10.2017 CAM Varianti migliorative: 

• dall͛aƌtiĐolo ϭϰϵ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ peƌ laǀoƌi affeƌeŶti i ďeŶi Đultuƌali tutelati ai seŶsi del D.lgs. 
42/2004 e dalla Regolamentazione attuativa: 

o Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento 

o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non 

comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del 

valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo 

complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le 

somme a disposizione della stazione appaltante. 

o Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in 

corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, 

per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase 

progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la 

salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le 

varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

Si può pƌoĐedeƌe a ǀaƌiaŶti iŶ Đoƌso d͛opeƌa Ŷei segueŶti Đasi: 

• per sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari o provvedimenti di Autorità o enti preposti 

alla tutela di interessi rilevanti; 

• per circostanze impreviste ed imprevedibili; 

• peƌ l͛iŶteƌǀeŶuta possiďilità di utilizzaƌe ŵateƌiali, ĐoŵpoŶeŶti e teĐŶologie ŶoŶ esisteŶti al momento 

della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti 

della Ƌualità dell͛opeƌa o di sue paƌti e seŵpƌe Đhe ŶoŶ alteƌiŶo l͛iŵpostazioŶe pƌogettuale; 
• per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene, verificatisi in 

Đoƌso d͛opeƌa, o di ƌiŶǀeŶiŵeŶti iŵpƌeǀisti o ŶoŶ pƌeǀediďili Ŷella fase pƌogettuale; 
• Ŷei Đasi pƌeǀisti dall͛aƌt.ϭϲϲϰ, seĐoŶdo Đoŵŵa, del CodiĐe Ciǀile. 

 

Si applica in ogni caso quanto previsto dagli articoli 106 e 149 del D.lgs. 50/2016. 

La StazioŶe appaltaŶte può oƌdiŶaƌe, duƌaŶte l͛eseĐuzioŶe dell͛appalto e peƌ i soli Đasi sopƌa Đitati, uŶa 
ǀaƌiazioŶe dei laǀoƌi fiŶo alla ĐoŶĐoƌƌeŶza di uŶ ƋuiŶto dell͛iŵpoƌto d͛appalto e l͛Appaltatoƌe ğ teŶuto ad 
eseguirli agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario e non ha diritto ad alcuna indennità ad 

eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

La Stazione appaltante può sempre ordinare una diminuzione dei lavori appaltati nel limite di un quinto 

dell͛iŵpoƌto di ĐoŶtƌatto. Tale diŵiŶuzioŶe doǀƌà esseƌe teŵpestiǀaŵeŶte ĐoŵuŶiĐata all͛Appaltatoƌe pƌiŵa 
del ƌaggiuŶgiŵeŶto del Ƌuaƌto ƋuiŶto dell͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale. 
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L͛Appaltatoƌe, peƌaltƌo, ŶoŶ doǀƌà daƌe Đoƌso ad opeƌe aggiuŶtiǀe e a lavori che comportino varianti al 

progetto, con la sola eccezione delle variazioni indicate al precedente art. 2, che non costituiscono varianti, 

se non dopo che tali opere e lavori siano stati autorizzati dalla Stazione appaltante. 

Gli estremi di tali autorizzazioni dovranno essere citati negli ordini di servizio relativi alla esecuzione delle 

opere di cui trattasi. 

L͛Appaltatoƌe ŶoŶ potƌà ƌiĐhiedeƌe, e ƋuiŶdi ŶoŶ aǀƌà diƌitto, ad alĐuŶ ĐoŵpeŶso, iŶdeŶŶizzo e pagaŵeŶto, 
di qualsiasi natura e specie, dei lavori che fossero stati eseguiti non conformemente alle prescrizioni 

contenute nel presente articolo. 

Eventuali variazioni dei lavori, che dovessero costituire aumento di spesa oltre il limite contrattuale, 

preventivamente autorizzati come sopra, verranno defiŶite sulla ďase dell͛EleŶĐo pƌezzi allegato o, iŶ 
mancanza di voci specifiche, sulla base di prezzari pubblici elencati in ordine di priorità 

- Prezziario della Regione Emilia Romagna 2019 – incluso aggiornamento con costi Covid-19  

- Prezziario edito dalla Camera di Commercio di Ferrara 2020 

- Prezzario della Regione Lombardia 2020 

- Prezzario della Regione Veneto 2019 

o, in ultimo, sulla base di specifiche analisi. 

 

Art. 07. NUOVI PREZZI 

Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si ƌeŶdesseƌo ŶeĐessaƌi iŶ Đoƌso d͛opeƌa, sia 
ƌiĐhiesta la foƌŵulazioŶe di pƌezzi ŶoŶ ĐoŶteŵplati dall͛EleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattualŵeŶte defiŶiti, il Diƌettoƌe 
dei lavori procederà alla definizione dei nuovi prezzi sulla base dei seguenti criteri decrescenti: 

- utilizzaŶdo i pƌezzi uŶitaƌi ĐoŶteŶuti Ŷell͛eleŶĐo pƌezzi allegato 

- in seconda battuta utilizzando voci simili di opere compiute dei pƌezzaƌi iŶdiĐati all͛aƌt.Ϭϲ ǀigeŶti alla 
data di approvazione del progetto, eventualmente integrate, se incomplete, da ulteriori lavorazioni 

dedotti da altre voci dei medesimi prezzari (movimentazione carichi, trasporto alle discariche, 

ponteggi...). 

- oppuƌe, iŶ ŵaŶĐaŶza delle suddette ǀoĐi, iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio tƌa il Diƌettoƌe dei laǀoƌi e l͛Appaltatoƌe. 

Qualora l͛Appaltatoƌe ŶoŶ doǀesse aĐĐettaƌe i Ŷuoǀi pƌezzi Đosì deteƌŵiŶati, la StazioŶe AppaltaŶte potƌà 
iŶgiuŶgeƌgli l͛eseĐuzioŶe delle laǀoƌazioŶi pƌeǀiste. 

Sulla base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi il Direttore dei lavori procederà alla contabilizzazione 

dei laǀoƌi eseguiti, salǀa la possiďilità peƌ l͛Appaltatoƌe di foƌŵulaƌe, a peŶa di deĐadeŶza, eŶtƌo ϭϱ gioƌŶi 
dall͛aǀǀeŶuta ĐoŶtaďilizzazioŶe, eĐĐezioŶi o ƌiseƌǀe Ŷei ŵodi pƌeǀisti dalla Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte o di Đhiedeƌe la 
risoluzione giudiziaria della controversia. 

 

Art. 08. DIREZIONE LAVORI E COORDINATORE PER L’ESECUZIONE – DOMICILIO E 

DIREZIONE TECNICA DELL’IMPRESA 

Il Diƌettoƌe dei laǀoƌi e CooƌdiŶatoƌe peƌ l͛eseĐuzioŶe haŶŶo il Đoŵpito di Đuƌaƌe Đhe le opeƌe Đoŵpiute 
risultino pienamente rispondenti al progetto ed alle norme di capitolato, nonché al piano di sicurezza del 

cantiere. Per questo hanno il diritto di impartire gli ordini inerenti e di controllare i materiali e le opere in 
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tutte le fasi di esecuzione dei lavori. In particolare competono al Direttore dei lavori tutte le prestazioni 

pƌeǀiste dall͛aƌtiĐolo ϭϬϭ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ e dalla Ŷoƌŵatiǀa teĐŶiĐa e aŵŵiŶistƌatiǀa di settoƌe, aŶĐhe 
avvalendosi della collaborazione di assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 

Al CooƌdiŶatoƌe peƌ l͛eseĐuzioŶe ĐoŵpetoŶo tutti gli oďďlighi pƌeǀisti dall͛aƌt. ϵϮ del d.lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ, peƌtaŶto 
può oƌdiŶaƌe all͛Appaltatoƌe la sospeŶsioŶe delle siŶgole laǀoƌazioŶi iŶ Đoƌso delle ǀaƌie Đategoƌie di opeƌe 
qualora rilevi pericoli gravi ed imminenti per la mancata attuazione delle norme di sicurezza, dandone 

comunicazione al Direttore dei lavori e alla Stazione appaltante per ogni ulteriore provvedimento a carico 

dell͛Appaltatoƌe. IŶoltƌe, può pƌopoƌƌe, alla stessa StazioŶe appaltaŶte, daŶdone comunicazione anche al 

Diƌettoƌe dei laǀoƌi, la sospeŶsioŶe dei laǀoƌi, l͛alloŶtaŶaŵeŶto delle iŵpƌese e la ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto 
peƌ gƌaǀi iŶosseƌǀaŶze ed iŶadeŵpiŵeŶti dell͛Appaltatoƌe alle pƌesĐƌizioŶi del piaŶo di siĐuƌezza. 

Ai sensi degli art. Ϯ e ϯ del CGA ϭϰϱ/ϮϬϬϬ l͛Appaltatoƌe deǀe iŶdiĐaƌe, pƌiŵa della stipula del ĐoŶtƌatto, il 
proprio domicilio e le persone che possono riscuotere, con i vincoli previsti dagli articoli stessi. 

L͛Appaltatoƌe, Ƌualoƌa ŶoŶ ĐoŶduĐa peƌsoŶalŵeŶte i laǀoƌi, deǀe conferire mandato di rappresentanza ad 

un proprio Direttore tecnico, professionalmente qualificato secondo le competenze di legge, del quale ha 

l͛oďďligo di ĐoŵuŶiĐaƌe il ŶoŵiŶatiǀo all͛atto della ĐoŶsegŶa dei laǀoƌi. L͛Appaltatoƌe ƌiŵaŶe ĐoŵuŶƋue 
responsaďile dell͛opeƌato del pƌopƌio ƌappƌeseŶtaŶte. 

Coŵpito del Diƌettoƌe teĐŶiĐo dell͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ Ƌuello di oƌgaŶizzaƌe il laǀoƌo all͛iŶteƌŶo del 
cantiere, curando mediante opportune riunioni il coordinamento tra eventuali sub appaltatori e fornitori; 

doǀƌà iŶoltƌe affiaŶĐaƌe il Diƌettoƌe Laǀoƌi e CooƌdiŶatoƌe peƌ l͛eseĐuzioŶe, peƌ tutta la duƌata delle opeƌe, iŶ 
maniera che gli ordini da questi impartiti trovino pronta e rispondente attuazione. 

Il Direttore tecnico del cantiere inoltre dovrà presenziare a nome e per conto dell'Appaltatore a tutti i rilievi 

di consegna, di liquidazione, delle prove di verifica ed alle misurazioni in corso di lavoro in concorso con il 

personale della Direzione Lavori. Il nominativo dovrà essere comunicato alla Direzione dei Lavori ed essere 

di gradimento della stazione appaltante. 

L͛Appaltatoƌe ƌiŵaŶe, ad ogŶi effetto, l͛uŶiĐo ƌespoŶsaďile peƌ daŶŶi o siŶistƌi di Ƌualsiasi eŶtità Đhe aǀesseƌo 
a verificarsi a persone o a cose in conseguenza di cattiva esecuzione delle opere, di mancanza di adeguate 

cautele nella loro esecuzione, comprese le opere provvisionali, e di contravvenzione al piano di sicurezza del 

cantiere nonché di tutte le vigenti normative in materia di prevenzione antinfortunistica e di sicurezza. 

IŶoltƌe l͛Appaltatoƌe doǀƌà ŶoŵiŶaƌe, all͛atto della ĐoŶsegŶa dei laǀoƌi, uŶ teĐŶiĐo pƌofessioŶalŵeŶte idoŶeo 
a teƌŵiŶi delle leggi ǀigeŶti iŶ ŵateƌia e Đhe può aŶĐhe esseƌe il ŵedesiŵo Diƌettoƌe teĐŶiĐo dell͛iŵpƌesa, 
ŵediaŶte il Ƌuale l͛Appaltatoƌe stesso si assuŵeƌà l͛iŶteƌa ƌespoŶsaďilità della eseĐuzioŶe a ƌegola d͛aƌte di 
tutte le strutture appaltate, o preesistenti o comunque interessate alle opere appaltate, per le quali sia 

necessario assicurare adeguata ǀeƌifiĐa di staďilità e Đhe iŶteƌessiŶo l͛iŶĐoluŵità e la sicurezza. 

L͛Appaltatoƌe doǀƌà iŶoltƌe ŶoŵiŶaƌe, all͛atto della ĐoŶsegŶa dei laǀoƌi, i teĐŶiĐi pƌofessioŶalŵeŶte idoŶei, a 
teƌŵiŶi di legge, ŵediaŶte i Ƌuali l͛Appaltatoƌe stesso si assuŵeƌà l͛iŶteƌa ƌespoŶsaďilità della eseĐuzioŶe, 
nel rispetto della normativa vigente, degli impianti tecnologici. Tali tecnici saranno altresì responsabili della 

rispondenza alle normative di sicurezza di tutte le parti di impianto esistenti o mantenute in esercizio, 

opportunamente integrate con il nuovo impianto.  

Detti tecnici dovranno risultare di gradimento della Direzione lavori e della Stazione appaltante, per gravi e 

giustificati motivi ha diritto di esigerne il cambiamento immediato. 
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Art. 09. OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E RINVIO AD ALTRE NORME 

Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato si applicano le norme contenute nel D.lgs. 50/2016, le 

disposizioni in vigore contenute nel CGA approvato con D.M. 145/2000, per gli articoli ancora vigenti, e nel 

D.P.R. 207/2010, per gli articoli ancora vigenti, e nel D.M. 294/2000 e s.m.i. o diversa disciplina attuativa 

sopravvenuta. 

IŶoltƌe, iŶ Đaso di ĐoŶtƌasto tƌa le Đlausole ĐoŶteŶute Ŷel pƌeseŶte Đapitolato speĐiale d͛appalto e Ƌuelle del 
bando di gara, ovvero quelle del disciplinare di gara, deve essere accordata prevalenza al contenuto del 

bando di gara e del disciplinare di gara. 

 

L͛Appaltatoƌe ğ teŶuto alla pieŶa e diƌetta osseƌǀaŶza di tutte le Ŷoƌŵe ǀigeŶti iŶ Italia deƌiǀaŶti la leggi, 
deĐƌeti, ĐiƌĐolaƌi e ƌegolaŵeŶti, speĐie Ƌuelli ƌelatiǀi all͛edilizia, d͛igieŶe, di polizia urbana, dei cavi ed impianti 

tecnologici stradali, nonché delle norme sulla circolazione stradale, quelle di sicurezza ed igiene del lavoro, 

anche da parte dei subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi. Analogamente dovranno essere 

osservate le norme CEI, UNI, ISO; CNR, fornendo la relativa documentazione a richiesta della Direzione Lavori. 

 

Art. 10. CONDIZIONI DELL’APPALTO 

Nell͛aĐĐettaƌe i laǀoƌi oggetto del ĐoŶtƌatto ed iŶdiĐati dal pƌeseŶte Capitolato, l͛Appaltatoƌe diĐhiaƌa: 

a) di aver preso conoscenza del progetto, secondo le indicazioni contenute negli elaborati definitivi ed 

esecutivi, delle opere da eseguire e dei modi di esecuzione che richiedono lavorazioni particolari, di 

aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di 

aĐĐesso, ŶoŶĐhĠ gli iŵpiaŶti Đhe possoŶo ĐoŶdizioŶaƌe l͛attiǀità, Đoŵe da ǀeƌďale di pƌesa ǀisioŶe dei 
luoghi di esecuzione dei lavori e degli elaborati progettuali da inserirsi nella documentazione 

amministrativa da parte del concorrente. 

b) di aǀeƌ ǀalutato, Ŷell͛offeƌta, tutte le ĐiƌĐostaŶze ed eleŵeŶti Đhe iŶfluisĐoŶo sul Đosto dei ŵateƌiali, 
della ŵaŶo d͛opeƌa, dei Ŷoli, dei tƌaspoƌti e delle suď-forniture; 

c) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici, 

di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

d) di aver valutato tutte le circostanze e gli elementi che possano, in qualche modo, influire sulla 

determinazione dei costi sia della manodopera che delle forniture e dei noleggi. 

L͛Appaltatoƌe ŶoŶ potƌà ƋuiŶdi eĐĐepiƌe, duƌaŶte l͛eseĐuzioŶe dei laǀoƌi, la ŵaŶĐata ĐoŶosĐeŶza di eleŵeŶti 
non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice 

civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 

modifiche espressamente previste nel contratto. 

CoŶ l͛aĐĐettazioŶe dei laǀoƌi l͛Appaltatoƌe diĐhiaƌa di aǀeƌe la possiďilità ed i ŵezzi ŶeĐessari per procedere 

all͛eseĐuzioŶe degli stessi seĐoŶdo le ŵiglioƌi Ŷoƌŵe e sisteŵi Đostƌuttiǀi e Ŷella pieŶa appliĐazioŶe della 
specifica normativa richiamata al punto c) del presente articolo. 

 

Art. 11. GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA 

Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭ Đomma 4° della L. 120/2020 e s.m.i., in considerazione della particolare rilevanza 

stoƌiĐa, aƌĐhitettoŶiĐa e Đultuƌale del ďeŶe oggetto d͛iŶteƌǀeŶto, l͛offeƌta da pƌeseŶtaƌe peƌ l͛affidaŵeŶto 
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dell͛eseĐuzioŶe dei laǀoƌi, da paƌte delle iŵpƌese ĐoŶĐoƌƌeŶti, deve essere corredata da una garanzia 

pƌoǀǀisoƌia Đoŵe disposto dal disĐipliŶaƌe di gaƌa, paƌi all͛ϭ% dell͛iŵpoƌto posto a ďase di gaƌa, da pƌestaƌe 
ŵediaŶte fidejussioŶe ďaŶĐaƌia o Ŷelle altƌe foƌŵe di Đui all͛aƌtiĐolo ϵϯ Đoŵŵa ϯ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

La garaŶzia doǀƌà aǀeƌe ǀalidità peƌ alŵeŶo ϭϴϬ gioƌŶi dalla data di pƌeseŶtazioŶe dell͛offeƌta. 

Tale gaƌaŶzia Đopƌe la ŵaŶĐata sottosĐƌizioŶe del ĐoŶtƌatto d͛appalto dopo l͛aggiudiĐazioŶe doǀuta ad ogŶi 
fatto ƌiĐoŶduĐiďile all͛affidataƌio o all'adozioŶe di iŶfoƌmazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 

degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al 

momento della sottoscrizione del contratto medesimo.  

Si appliĐaŶo le ƌiduzioŶi di Đui all͛aƌt. ϵϯ Đoŵŵa ϳ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

L͛Appaltatoƌe, ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϯ Đoŵŵa ϭ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ, doǀƌà oďďligatoƌiaŵeŶte foƌŶiƌe, alla 
Stazione appaltante al momento della sottoscrizione del contratto, la garanzia definitiva nelle forme e modi 

previsti dal disciplinare di gara. IŶ Đaso di aggiudiĐazioŶe ĐoŶ ƌiďasso d͛asta supeƌioƌe al ϭϬ%, la suiŶdiĐata 
percentuale della cauzione definitiva è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

ϭϬ%; oǀe il ƌiďasso sia supeƌioƌe al ϮϬ% l͛auŵeŶto ğ di Ϯ ;dueͿ puŶti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20%.  

La cauzione definitiva sarà progressivamente svincolata nei modi e termini previsti dal suddetto articolo 103 

del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ; lo sǀiŶĐolo pƌogƌessiǀo della ĐauzioŶe iŶ Đoƌso d͛opeƌa, Ŷei teƌŵiŶi e per le entità previste 

dalla normativa sopra richiamata, è automatico e pertanto non necessita di benestare del committente. 

Detta ĐauzioŶe defiŶitiǀa ğ pƌestata a gaƌaŶzia dell͛adeŵpiŵeŶto di tutte le oďďligazioŶi del ĐoŶtƌatto e del 
risarcimento dei daŶŶi deƌiǀaŶti dall͛eǀeŶtuale iŶadeŵpiŵeŶto delle oďďligazioŶi stesse. 

Si appliĐa iŶtegƌalŵeŶte ƋuaŶto pƌeǀisto dall͛aƌtiĐolo ϭϬϯ Đoŵŵa ϭ e Ϯ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

La ŵaŶĐata teŵpestiǀa ĐostituzioŶe della gaƌaŶzia defiŶitiǀa deteƌŵiŶa la deĐadeŶza dall͛aggiudicazione 

dell͛affidaŵeŶto dei laǀoƌi e l͛iŶĐaŵeƌaŵeŶto della gaƌaŶzia pƌoǀǀisoƌia. 

Le garanzie di cui al presente articolo dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 

da paƌte della StazioŶe appaltaŶte e la ƌiŶuŶĐia all͛eĐĐezioŶe di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ957 comma 2° del Codice 

Civile. 

Le gaƌaŶzie fideiussoƌie deǀoŶo esseƌe ĐoŶfoƌŵi allo sĐheŵa tipo di Đui all͛articolo 103, comma 9 del D.lgs. 

50/2016. 

 

Art. 12. COPERTURE ASSICURATIVE 

L͛Appaltatoƌe ha l͛oďďligo di stipulazioŶe di uŶa polizza assiĐuƌatiǀa Đhe teŶga iŶdeŶŶe la StazioŶe appaltaŶte 
da tutti i ƌisĐhi di eseĐuzioŶe dei laǀoƌi appaltati da Ƌualsiasi Đausa deteƌŵiŶati, Đoŵpƌesi i ƌisĐhi dell͛iŶĐeŶdio, 
sĐoppio e dell͛azioŶe del fulŵiŶe, salǀo Ƌuelli deƌiǀaŶti da eƌƌoƌi ed iŶsuffiĐieŶze di pƌogettazioŶe, azioŶi di 
terzi o cause di forza maggiore (polizza All Risks). Tale polizza deve coprire i danni subiti dalla stazione 

appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dei lavori. Tale polizza assicurativa deve prevedere anche una garanzia di 

ƌespoŶsaďilità Điǀile peƌ daŶŶi a teƌzi Ŷell͛eseĐuzioŶe dei laǀoƌi siŶo alla data di eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di 
collaudo provvisorio. In considerazione della particolare rilevanza storica, architettonica e culturale del bene 

oggetto d͛iŶteƌǀeŶto, la somma assicurata deve avere massimale non inferiore ad euro € Ϯ.ϲ80.000,00, oltre 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_2017.htm#103
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ad un massimale per responsabilità civile verso terzi pari a € ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ. Tale polizza dovrà specificatamente 

pƌeǀedeƌe Đhe ͞tra le persone sono compresi i rappresentati della Stazione appaltante, della Direzione lavori, 

dei Collaudatori, quando presenti in cantiere͟. 

La somma assicurata dovrà essere ripartita come segue: 

- Opeƌe: paƌi all͛iŵpoƌto di aggiudiĐazioŶe iŶĐƌeŵeŶtato dell͛IVA; 
- Opere pƌeesisteŶti: € Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ; 
- Demolizioni, sgomberi ecc: ϭϱϬ.ϬϬϬ €  

L͛iŵpƌesa saƌà ĐoŵuŶƋue teŶuta a ƌisaƌĐiƌe i daŶŶi eĐĐedeŶti i ŵassiŵali delle siŶgole gaƌaŶzie fideiussoƌie e 
le polizze assicurative. 

Per detta polizza assicurativa, da trasmettere alla Stazione appaltante 10 giorni prima del verbale di consegna 

laǀoƌi, ǀalgoŶo le ĐoŶdizioŶi ed i teƌŵiŶi staďiliti dall͛aƌt. ϭϬϯ Đoŵŵa ϳ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

In caso di mancata tempestiva deposito di detta polizza nel termine suindicato, sarà fissato un nuovo termine 

perentorio non superiore di 10 giorni, trascorso il quale non si darà corso alla consegna dei lavori e si 

procederà alla risoluzione del contratto per grave inadempienza. 

In caso di riunione di concorrenti valgono le norme stabilite dall͛aƌt. ϭϬϯ Đoŵŵa ϭϬ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ.  

A laǀoƌi ultiŵati, aǀǀeŶuto il Đollaudo fiŶale, l͛appaltatoƌe doǀƌà aĐĐeŶdeƌe uŶa polizza assiĐuƌatiǀa postuŵa 
deĐeŶŶale All Risks, a gaƌaŶzia totale dell͛opeƌa eseguita, paƌi al ǀaloƌe delle opeƌe stesse. 

Tutte le predette garanzie e coperture assicurative dovranno essere costituite e stipulate con imprese di 

assiĐuƌazioŶe isĐƌitte Ŷell͛eleŶĐo dei soggetti aŵŵessi ad aĐĐedeƌe all͛eseƌĐizio delle assiĐuƌazioŶi ĐoŶtƌo i 
rischi e i danni in regime di libera prestazione di tali servizi nel territorio nazionale, e dovranno essere 

trasmesse alla Stazione appaltate nei termini e con le modalità richiamati dal presente articolo. 

 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente capitolato speciale d͛appalto doǀƌaŶŶo 
essere conformi agli schemi tipo vigenti o approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappƌeseŶtaŶze, ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϯ Đoŵŵa ϵ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

 

Ai sensi del D.M. 11/10/2017 CAM criterio n. 2.7.3., le garanzie dovranno altresì essere accompagnate dalle 

condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa la manutenzione. 

 

Art. 13. CONSEGNA – SOSPENSIONE – RIPRESA – PROROGA – ULTIMAZIONE LAVORI 

La consegna dei lavori viene fissata con apposito verbale entro 30 gg dalla sottoscrizione del contratto di 

appalto.  

Il Direttore dei lavori provvederà alla convocazione formale dell͛Appaltatoƌe peƌ l͛espletaŵeŶto di tale atto. 

Nel gioƌŶo fissato peƌ la ĐoŶsegŶa dei laǀoƌi le paƌti si tƌoǀeƌaŶŶo sul luogo di eseĐuzioŶe dell͛iŶteƌǀeŶto peƌ 
fare, ove occorre, il tracciamento delle opere da eseguire secondo i piani, i profili e i disegni di progetto dei 

lavori da eseguire. 

La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di esso decorre 

il termine utile per il compimento delle opere; il verbale dovrà contenere i seguenti elementi: 
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- le condizioni dei luoghi, le eventuali circostanze speciali, le operazioni eseguite, i tracciamenti, il 

posizionamento di sagome e capisaldi; 

- le aree sĐopeƌte ed i loĐali ĐoŶĐessi all͛Appaltatoƌe peƌ l͛eseĐuzioŶe dei laǀoƌi; 
- la diĐhiaƌazioŶe Đhe l͛aƌea iŶ Đui deǀono essere eseguiti i lavori è libera da persone e cose e che si 

trova in uno stato tale da consentire il regolare svolgimento delle opere previste. 

Il ǀeƌďale doǀƌà esseƌe ƌedatto iŶ doppio eseŵplaƌe fiƌŵato dal Diƌettoƌe dei laǀoƌi e dall͛Appaltatoƌe; uŶ 

esemplare dovrà essere inviato alla Committente. 

All͛atto della ĐoŶsegŶa dei laǀoƌi l͛Appaltatoƌe doǀƌà pƌeseŶtaƌe il pƌogƌaŵŵa eseĐutiǀo dei laǀoƌi di Đui al 
successivo art. 16. 

Dalla data del verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per l͛ultiŵazioŶe delle opeƌe ĐoŶtƌattuali. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la sospeŶsioŶe dei laǀoƌi, si appliĐaŶo le disposizioŶi staďilite dall͛aƌtiĐolo ϭϬϳ del D.lgs. 
50/2016. 

L͛Appaltatoƌe può ƌiĐhiedeƌe ŵotiǀata pƌoƌoga del teƌŵiŶe fissato peƌ l͛ultiŵazioŶe laǀoƌi, sulla quale si 

esprime il responsabile del procedimento previa acquisizione di relazione da parte del direttore dei lavori. 

Peƌ il ĐeƌtifiĐato d͛ultiŵazioŶe dei laǀoƌi si appliĐaŶo le disposizioŶi staďilite dall͛aƌt. ϭϬϳ Đoŵŵa ϱ del D.lgs. 
50/2016.  

 

Art. 14. TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per dare ultimati i lavori è fissato in giorni 550 (cinquecentocinquanta) naturali, successivi e 

continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

La data di ultimazione dei lavori, deteƌŵiŶata ĐoŶ l͛appliĐazioŶe del suiŶdiĐato teŵpo utile, ŶoŶ suďiƌà alĐuŶa 
variazione per effetto di eventuali sospensioni dei lavori per gravi inosservanze ed infrazioni al piano di 

siĐuƌezza da paƌte dell͛Appaltatoƌe. 

Nell͛iŶdiǀiduazioŶe del teŵpo ĐoŶtrattuale riportato nel cronoprogramma, la Stazione Appaltante o 

l͛Appaltatoƌe, doǀƌaŶŶo teŶeƌ ĐoŶto della pƌeǀediďile iŶĐideŶza dei gioƌŶi ĐoŶ ĐoŶdizioŶi atŵosfeƌiĐhe 
sfaǀoƌeǀoli ďasaŶdosi sulle ŵedie stagioŶali dell͛aƌea iŶteƌessata. 

Le previsioni temporali definite dal cronoprogramma non subiranno variazioni qualora si verificassero dei 

ƌitaƌdi Ŷell͛eseĐuzioŶe dei laǀoƌi iŵputaďili all͛Appaltatoƌe. 

 

L͛Appaltatoƌe si oďďliga alla ƌigoƌosa otteŵpeƌaŶza del ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa dei laǀoƌi Đhe potƌà fissaƌe sĐadeŶze 

iŶdeƌogaďili peƌ l͛appƌoŶtaŵeŶto delle opeƌe ŶeĐessaƌie all͛iŶizio di foƌŶituƌe e laǀoƌi da effettuaƌsi da altƌe 
ditte peƌ ĐoŶto della StazioŶe appaltaŶte oǀǀeƌo ŶeĐessaƌie all͛utilizzazioŶe, pƌiŵa della fiŶe dei laǀoƌi e 
previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle 

opere. 

Le previsioni temporali definite dal cronoprogramma non subiranno variazioni qualora si verificassero dei 

ƌitaƌdi Ŷell͛eseĐuzioŶe dei laǀoƌi iŵputaďili all͛appaltatoƌe. 

L͛appaltatoƌe doǀƌà iŵŵediataŵeŶte ĐoŵuŶiĐaƌe iŶ foƌŵa sĐƌitta ;letteƌa ƌaĐĐoŵaŶdata, fax, eĐĐ.Ϳ alla 
DiƌezioŶe Laǀoƌi l͛aǀǀeŶuta ultiŵazioŶe dei laǀoƌi Đhe saƌà aĐĐeƌtata e foƌŵalizzata peƌ le ŶeĐessaƌie 
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contestazioni in contraddittorio, mediante redazione di apposito verbale, in doppio esemplare, sottoscritto 

dal Diƌettoƌe dei Laǀoƌi e dall͛Appaltatoƌe. 

Il ĐeƌtifiĐato di ultiŵazioŶe ğ ƌilasĐiato dal Diƌettoƌe dei laǀoƌi pƌeǀia ǀeƌifiĐa dell͛effettiǀa ultiŵazioŶe delle 
opere. 

Qualoƌa l͛iŵpƌesa ŶoŶ aďďia pƌovveduto contestualmente alla comunicazione di fine lavori alla consegna di 

tutte le certificazioni, prove di collaudo, elaborati as built e quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed 

ottenimento certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di ultimazione conterrà causa 

ǀiŶĐolaŶte di deĐadeŶza oǀe l͛iŵpƌesa ŶoŶ pƌoǀǀeda eŶtƌo e ŶoŶ oltƌe i ϭϱ gioƌŶi suĐĐessiǀi al ƌilasĐio, alla 
consegna delle documentazioni e certificazioni necessarie; in questi casi si applicano le penali previste nel 

pƌeseŶte Đapitolato speĐiale d͛appalto. 

 

Art. 15. PENALE PER RITARDI 

 La peŶale da appliĐaƌsi peƌ ƌitaƌdi Ŷell͛ultiŵazioŶe dei laǀoƌi ;ĐoŵpƌeŶsiǀa delle spesa di assisteŶzaͿ 
resta stabilita nella percentuale del 1 peƌ ŵille dell͛aŵŵoŶtaƌe Ŷetto ĐoŶtƌattuale per ogni giorno di ritardo 

sui termini utili stabiliti dal contratto. 

CoŵplessiǀaŵeŶte la peŶale ŶoŶ può esseƌe supeƌioƌe al ϭϬ % dell͛aŵŵoŶtaƌe Ŷetto ĐoŶtƌattuale, e Ƌualoƌa 
la penale determini un importo superiore, si darà avvio alle procedure per la risoluzione del contratto per 

grave ritardo nei modi e termini di cui ai commi 3 e 4 dell͛aƌt. ϭϬϴ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

A Ŷoƌŵa dell͛aƌt. ϭϯϴϮ del CodiĐe Ciǀile ğ ĐoŶǀeŶuta la ƌisaƌĐiďilità del daŶŶo ulteƌioƌe patito dal CoŵuŶe di 
Portomaggiore e, pertaŶto, l͛appliĐazioŶe delle peŶali di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo ŶoŶ pƌegiudiĐa il 
risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi e 

dell͛eǀeŶtuale ƌisoluzioŶe Đausata dagli stessi. 

Art. 16. PROGRAMMA ED ORDINE DA TENERE NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

L’Appaltatoƌe ha l’oďďligo di pƌedispoƌƌe e ĐoŶsegŶaƌe alla DiƌezioŶe lavoƌi, ĐoŶtestualŵeŶte alla 
sottoscrizione del verbale di consegna ed inizio lavori, un proprio programma dettagliato d'esecuzione 

delle lavorazioni pƌeviste peƌ le opeƌe appaltate, ĐoŶ l’iŵpegŶo ad assiĐuƌaƌe il ƌegolaƌe aŶdaŵeŶto degli 
stessi, rispettando il dettagliato programma esecutivo predisposto. I lavori dovranno essere ultimati nel 

tempo utile previsto al precedente art. 14. In tale programma saranno riportate, per ogni lavorazione, oltre 

alle pƌevisioŶi ĐiƌĐa il peƌiodo di eseĐuzioŶe aŶĐhe l’aŵŵoŶtaƌe pƌesuŶto, paƌziale e pƌogƌessivo, 
dell’avaŶzaŵeŶto dei lavoƌi. EveŶtuali ƌitaƌdi dei teŵpi pƌevisti Ŷel pƌogƌaŵŵa eseĐutivo dei lavoƌi 
saranno a totale carico dello stesso Appaltatore, che non potrà pretendere alcun rimborso o compenso da 

parte della Stazione appaltante. 

A giudizio della Direzione lavori, la modalità di conduzione dei lavori non può essere di pregiudizio alla buona 

riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante. In ogni caso dovranno essere rispettati gli 

obblighi indicati nel successivo art. 20 e le prescrizioni contenute nel piano di sicurezza di cui al successivo 

art. 25. 

L͛Appaltatoƌe ha l͛oďďligo di pƌoǀǀedere alla esecuzione degli ordini di servizio emanati dal Direttore dei 

laǀoƌi Đhe li ĐoŵuŶiĐa all͛iŵpƌesa stessa iŶ due Đopie di Đui uŶa ƌestituita peƌ aǀǀeŶuta ĐoŶosĐeŶza.  

La StazioŶe appaltaŶte si ƌiseƌǀa iŶ ogŶi ŵodo di oƌdiŶaƌe l͛eseĐuzioŶe di uŶ deteƌminato lavoro entro un 

pƌestaďilito teƌŵiŶe di teŵpo o di dispoƌƌe l͛oƌdiŶe di eseĐuzioŶe dei laǀoƌi iŶ ŵodo Đhe ƌiteƌƌà più 
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conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 

delle forniture escluse dall͛appalto, tutto Điò seŶza Đhe l͛appaltatoƌe possa ƌifiutaƌsi o faƌŶe oggetto di 
richiesta di speciali compensi. 

L͛Appaltatoƌe ğ altƌesì ƌespoŶsaďile della disĐipliŶa ed il ďuoŶ oƌdiŶe dei ĐaŶtieƌi Đoŵe staďilito dall͛aƌt. ϲ del 
CGA 145/2000. 

DuƌaŶte l͛esecuzione delle opere appaltate dovranno comunque essere assicurati i seguenti primari e 

principali obiettivi: 

- la maggiore e migliore qualità delle opere e lavorazioni; 

- il rispetto dei tempi e dei programmi esecutivi; 

- il ŵaŶteŶiŵeŶto della spesa eŶtƌo l͛importo autorizzato; 

- la collaborazione e il coordinamento delle altre ditte subappaltatrici. 

 

Il ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa pƌoposto dall͛appaltatoƌe doǀƌà esseƌe ǀalutato dal Diƌettoƌe dei laǀoƌi, il Ƌuale aǀƌà 
facoltà di richiedere modifiche ed integrazioni prima di accettarlo ed essere eventualmente integrato o 

parzialmente modificato dal Direttore dei Lavori; il crono programma approvato dal Direttore dei lavori 

Đostituiƌà il doĐuŵeŶto di ǀalutazioŶe dell͛effettiǀo aŶdaŵeŶto dei laǀoƌi al fiŶe di individuare eventuali 

ƌitaƌdi iŵputaďili all͛Appaltatoƌe. 

Nel Đaso iŶ Đui l’Appaltatoƌe omettesse la presentazione del cronoprogramma di cui sopra, il documento 

di valutazioŶe dell’effettivo aŶdaŵeŶto dei lavoƌi al fiŶe di iŶdividuaƌe eveŶtuali ƌitaƌdi imputabili 

all’Appaltatoƌe saƌà il ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa del pƌogetto eseĐutivo. 

 

Art. 17. CONTABILITA’ DEI LAVORI, ECCEZIONI E RISERVE DELL’APPALTATORE 

Per lo scopo, la forma, la tenuta ed i termini della contabilità dei lavori valgono tutte le disposizionie 

contenute nel DM 49 del 7 marzo 2018 per le parti attinenti i lavori appaltati.  

 

I doĐuŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi e ĐoŶtaďili peƌ l͛aĐĐeƌtaŵeŶto dei laǀoƌi e delle soŵŵiŶistƌazioŶi iŶ appalto soŶo: 

a) il giornale dei lavori; 

b) gli stati di avanzamento dei lavori; 

c) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 

d) il conto finale e la relativa relazione. 

 

L'Appaltatore, ğ sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva 

negli atti contabili.  

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'Appaltatore. In ogni caso, 

sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità. Le riserve non 

espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.  
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Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 

fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 

somme che l'Appaltatore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva ğ effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 

incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Il registro di contabilità ğ firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 

Nel caso in cui l'Appaltatore, non firmi il registro, ğ invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

Se l'Appaltatore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le 

sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 

precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il Direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. 

Nel caso in cui l'Appaltatore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con 

riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 

definitivamente accertati, e l'Appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 

riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

 

Art. 18. PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO 

Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. (codice dei contatti), sul valore del contratto 

d͛appalto ǀeƌƌà ĐalĐolato l͛iŵpoƌto dell͛anticipazione del prezzo pari al 20% da ĐoƌƌispoŶdeƌe all͛appaltatoƌe 
eŶtƌo ƋuiŶdiĐi gioƌŶi dall͛effettiǀo iŶizio dei laǀoƌi seĐoŶdo le ŵodalità di Đui all͛aƌt. ϰ dello SĐheŵa di 
Contratto. 

L'anticipazione del prezzo può arrivare al 30%, compatibilmente con le disponibilità finanziarie dell'Ente 

Committente, ai sensi art. 207, c. 1 Legge 77/2020 come modificato dall'art. 13, c. 1, Legge 21/2021. 

L͛eƌogazioŶe dell͛aŶtiĐipazioŶe ğ suďoƌdiŶata alla ĐostituzioŶe di gaƌaŶzia fideiussoƌia ďaŶĐaƌia o assicurativa 

di iŵpoƌto paƌi all͛aŶtiĐipazioŶe, ŵaggioƌato del tasso di iŶteƌesse legale appliĐato al peƌiodo ŶeĐessaƌio al 
ƌeĐupeƌo dell͛aŶtiĐipazioŶe stessa seĐoŶdo il ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa dei laǀoƌi. La pƌedetta gaƌaŶzia ğ ƌilasĐiata da 
imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autoƌizzate alla Đopeƌtuƌa dei ƌisĐhi ai Ƌuali si ƌifeƌisĐe l͛assiĐuƌazioŶe e Đhe ƌispoŶdaŶo ai ƌeƋuisiti di solǀiďilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 

iŶteƌŵediaƌi fiŶaŶziaƌi isĐƌitti Ŷell͛alďo degli iŶteƌŵediaƌi fiŶaŶziaƌi di Đui all͛aƌtiĐolo ϭϬϲ del deĐƌeto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L͛aŶtiĐipazioŶe saƌà gƌadualŵeŶte ƌeĐupeƌata ŵediaŶte tƌatteŶuta sull͛iŵpoƌto di ogŶi ĐeƌtifiĐato di 
pagaŵeŶto, di uŶ iŵpoƌto peƌĐeŶtuale paƌi al gƌado di aǀaŶzaŵeŶto dei laǀoƌi; iŶ ogŶi Đaso all͛ultiŵazioŶe 
dei laǀoƌi l͛iŵpoƌto dell͛aŶtiĐipazioŶe doǀƌà esseƌe ĐoŵpeŶsato iŶtegƌalŵeŶte. 

Il beneficiario deĐade dall͛aŶtiĐipazioŶe ĐoŶ oďďligo di ƌestituzioŶe, se l͛eseĐutoƌe dei laǀoƌi ŶoŶ pƌoĐede, peƌ 
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione dell͛aŶtiĐipazioŶe. 
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L͛Appaltatoƌe aǀƌà diƌitto a pagamenti in acconto lavori, iŶ Đoƌso d͛opeƌa, ogŶi Ƌualǀolta il suo Đƌedito iŶ 
base ai prezzi offerti e al netto delle trattenute di legge pari allo 0,50%, avrà raggiunto la cifra di euro 

200.000,00 (euro Duecentomila) al netto del ribasso. 

Per la parte di lavori a corpo si terrà conto delle seguenti percentuali, anche in quota parte, di riferimento 

peƌ l͛aǀaŶzaŵeŶto di ogŶi Đategoƌia di opeƌe: 

Opere Edili, strutturali e specialistiche di restauro: 

OG2 

Categoria scavi, 

demolizioni e 

rimozioni 

Rimozioni e smontaggi, opere propedeutiche ai 

lavori 
€ Ϯϰ ϰϱϬ,ϬϬ 0,96% 

Demolizioni € ϭϬϲ ϵϴϵ,ϴϴ 4,20% 

Scavi e movimenti di terra € ϰϮ ϲϵϬ,Ϯϯ 1,68% 

Categoria Opere di 

riparazione e 

consolidamento 

sismico di edifici 

esistenti 

Strutture in cemento armato e opere murarie € ϵϳ ϵϲϭ,ϯϱ 3,85% 

Placcaggio di muri esistenti € ϳϴ ϰϲϮ,ϭϭ 3,08% 

Strutture miste acciaio cls € ϭϮ ϭϲϵ,ϰϭ 0,48% 

Strutture in c.a. € ϯϯ ϱϭϵ,ϴϯ 1,32% 

Protezioni al fuoco € ϳϲ ϲϭϬ,ϲϰ 3,01% 

Vespai € ϭϮ ϰϲϯ,Ϭϲ 0,49% 

Categoria Intonaci Intonaci interni ed esterni € ϱϵ Ϭϴϳ,ϱϬ 2,32% 

Categoria 

Pavimenti 

Pavimentazioni in legno € ϱϮ ϴϬϮ,ϴϮ 2,07% 

Pavimentazioni e rivestimenti in gres € ϭϭ ϱϴϴ,ϰϱ 0,45% 

Pavimenti in linoleum € ϱ ϰϱϰ,ϴϴ 0,21% 

Pavimenti in cemento € ϴϮϱ,ϱϰ 0,03% 

Pavimentazione e scarichi copertura camerini € ϭϱ ϳϮϰ,ϴϭ 0,62% 

Opere in pietra € ϭϵ ϴϱϬ,ϵϯ 0,78% 

Opere da fabbro € ϭϯ ϱϳϬ,ϭϮ 0,53% 

Opere in cartongesso € ϰϬ ϲϬϮ,Ϯϱ 1,59% 

Opere da falegname € ϭϵ ϮϮϳ,ϰϮ 0,75% 

Opere da tappezziere € ϲ ϳϱϬ,ϬϬ 0,27% 

Porte REI interne € Ϯϭ ϰϭϲ,ϭϱ 0,84% 
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Categoria 

serramenti, 

finestre e porte 

Porte interne € ϱϴ ϴϱϴ,ϰϲ 2,31% 

Porte esterne € ϯ ϰϮϴ,ϯϮ 0,13% 

Accessori per serramenti € ϳ ϳϵϬ,ϳϮ 0,31% 

Finestre e smoke out € ϳ ϳϮϰ,ϵϭ 0,30% 

Manutenzione dei serramenti esistenti € ϭ ϳϯϮ,ϰϮ 0,07% 

Categoria Opere da 

pittore 

Tinteggiature interne ed esterne € ϱϱ ϮϮϳ,ϳϲ 2,17% 

Verniciatura delle opere metalliche € ϰ ϭϮϯ,Ϯϵ 0,16% 

Categoria tetti e 

opere da lattoniere 

Manto di copertura € ϭϱ Ϭϵϱ,ϱϯ 0,59% 

Opere da lattoniere € ϰ ϵϮϰ,ϲϭ 0,19% 

Sistema anticaduta € ϱ ϲϬϱ,ϮϬ 0,22% 

Categoria Opere 

esterne 

Opere per il collegamento e la realizzazione 

degli scarichi 
€ ϲ ϴϭϳ,ϭϯ 0,27% 

Opere per la realizzazione della vasca 

antincendio 
€ ϭϰ ϳϬϭ,ϳϵ 0,58% 

Sistemazioni esterne € ϰ Ϭϯϵ,Ϯϯ 0,16% 

Fornitura e posa di nuovo ascensore (incluse assistenze) € ϰϰ ϰϬϬ,ϬϬ 1,74% 

Categoria Opere 

Varie 

Estintori e cartellonistica antincendio € Ϯ ϴϴϲ,ϯϵ 0,11% 

Protezioni fonoisolanti e fonoassorbenti € ϵ ϳϬϬ,ϬϬ 0,38% 

Opere varie e predisposizioni interne ed 

esterne 
€ ϲϬ ϮϳϮ,ϲϬ 2,37% 

Categoria 

Assistenze 

impiantistiche 

Assistenze impianti elettrici € Ϯϲ ϵϰϮ,ϯϲ 1,06% 

Assistenze impianti meccanici € Ϯϵ ϭϳϵ,ϵϯ 1,15% 

OS32 Strutture in legno € ϭϳϯ ϱϰϬ,ϯϱ 6,81% 

OS18-A 
Componenti strutturali in acciaio 

;Stƌuttuƌe iŶ aĐĐiaio e Đastelletto dell͛asĐeŶsoƌeͿ € ϯϭϭ ϮϬϴ,ϲϲ 12,22% 

OS4 Macchina scenica € ϱϱ ϬϬϬ,ϬϬ 2,16% 

OS2-A Opere di restauro € ϭϯϲ ϯϭϯ,ϳϴ 5,35% 

Opere impiantistiche 

OG11 
Impianti elettrici  € ϯϵϰ ϭϴϲ,ϲϴ 15,48% 

Impianto idrico sanitario € ϵϯ Ϭϱϯ,ϮϮ 3,65% 



23 

 

Impianti termici e di condizionamento € Ϯϲϴ ϬϮϲ,ϯϳ 10,52% 

TOTALE 100,00% 

 

In Đaso di sospeŶsioŶe dei laǀoƌi supeƌioƌi a ϰϱ gioƌŶi, peƌ Đause ŶoŶ iŵputaďili all͛iŵpƌesa, ğ ĐoŶseŶtita 
l͛eŵissioŶe di ĐeƌtifiĐati di pagaŵeŶto iŶ aĐĐoŶto peƌ iŵpoƌti iŶfeƌioƌi al ŵiŶiŵo Đoŵe sopƌa staďilito, e 
comunque maturati alla data di sospensione. 

Il ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto dell͛ultiŵa ƌata di aĐĐoŶto, ƋualuŶƋue ƌisulti il suo aŵŵoŶtaƌe, saƌà ƌilasĐiato 
dopo l͛ultiŵazioŶe dei laǀoƌi. 

L͛iŵpoƌto fisso ed iŶǀaƌiaďile peƌ gli oŶeƌi ƌelatiǀi al piaŶo di siĐuƌezza, iŶdiĐato al pƌeĐedeŶte aƌt. Ϯ, saƌà 
coƌƌisposto ĐoŶtestualŵeŶte ai pagaŵeŶti iŶ aĐĐoŶto laǀoƌi, iŶ Đoƌso d͛opeƌa, pƌopoƌzioŶalŵeŶte all͛iŵpoƌto 
loƌdo di ogŶi stato d͛aǀaŶzaŵeŶto dei laǀoƌi ŵedesiŵi. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

Il teƌŵiŶe peƌ l͛eŵissioŶe dei ĐeƌtifiĐati di pagaŵeŶto ƌelatiǀi agli aĐĐoŶti del Đoƌƌispettiǀo dell͛appalto ŶoŶ 
può superare i giorni 45 (quarantacinque) a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei 

lavori. 

Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare i trenta giorni 

a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 

Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fideiussoria non può superare i 60 

;sessaŶtaͿ gioƌŶi dall͛eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo dei laǀoƌi. 

Nel Đaso l͛eseĐutoƌe ŶoŶ aďďia pƌeseŶtato ŶoŶ aďďia pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte pƌeseŶtato gaƌaŶzia fideiussoƌia, il 
termine di cui sopra decorre dalla data di presentazione della garanzia stessa. 

 

Art. 19. CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E COLLAUDO DEI LAVORI 

Feƌŵa ƌestaŶdo l͛appliĐazioŶe dell͛aƌt. ϭϱϬ del D. lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ, peƌ i laǀoƌi su ďeŶi Đultuƌali ğ oďďligatoƌio il 
Đollaudo iŶ Đoƌso d͛opeƌa1, sempre che non sussistano le condizioni per il rilascio del certificato di regolare 

esecuzione. 

IŶ tale ultiŵo Đaso, ŶoŶ appeŶa aǀǀeŶuta l͛ultiŵazioŶe dei laǀoƌi, l͛Appaltatoƌe daƌà ĐoŵuŶiĐazioŶe foƌŵale 
al Direttore dei lavori che, previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni dalla ricezione della 

comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alle necessarie operazioni di verifica dei lavori eseguiti 

iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio ĐoŶ l͛Appaltatoƌe ƌedigeŶdo il ĐeƌtifiĐato attestaŶte l͛aǀǀeŶuta ultiŵazioŶe iŶ doppio 
esemplare. 

Si ƌiŵaŶda aŶĐhe all͛aƌt.Ϯϰ del D.M. ϭϱϰ/ϮϬϭϳ2 che (ai sensi del comma 2 del succitato articolo) stabilisce 

specifiche disposizioni concernenti il collaudo di interventi sui beni culturali. 

 
1 D.Lgs 50/2016 - Art. 150. (Collaudo) – beni culturali 

1. Per i lavori relativi ai beni di cui al presente capo è obbligatorio il collaudo in corso d'opera, sempre che sempre che 

non sussistano le condizioni per il rilascio del certificato di regolare esecuzione. 

2. Con il decreto di cui all'articolo 146, comma 4, sono stabilite specifiche disposizioni concernenti il collaudo di 

interventi sui beni culturali in relazione alle loro caratteristiche 
2 D.M. 154/2017 - Titolo V ESECUZIONE E COLLAUDO DEI LAVORI RIGUARDANTI I BENI CULTURALI - Art. 24 (Collaudo) 
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Le modalità di compilazione e le disposizioni relative al certificato di ultimazione dei lavori dovranno essere 

analoghe a quelle prescritte per il verbale di consegna dei lavori. 

Nel caso di lavorazioni di piccola entità, che non pregiudichino la funzionalità delle opere, non ancora 

Đoŵpletate dall͛Appaltatoƌe, il ĐeƌtifiĐato di ultiŵazioŶe dei laǀoƌi assegŶeƌà a Ƌuest͛ultiŵo uŶ teƌŵiŶe 
peƌeŶtoƌio, ŶoŶ supeƌioƌe a sessaŶta gioƌŶi, peƌ l͛eseĐuzioŶe delle ŶeĐessaƌie ŵodifiĐhe o sisteŵazioŶe delle 
opere stesse; trascorso inutilmente questo termine il certificato di ultimazione dei lavori redatto sarà privo 

di efficacia e si dovrà procedere alla predisposizione di un nuovo certificato di ultimazione dei lavori che potrà 

esseƌe ƌedatto soltaŶto dopo l͛effettiǀa eseĐuzioŶe degli iŶteƌǀeŶti ƌiĐhiesti. 

SuĐĐessiǀaŵeŶte all͛ultiŵazione effettiva dei lavori, verrà redatto il certificato di Collaudo a cura della 

StazioŶe AppaltaŶte, a Ŷoƌŵa dell͛aƌt.ϭϬϮ del D.Lgs.ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

 

Il certificato di collaudo provvisorio sarà emesso entro 180 (centottanta) giorni dalla data di ultimazione dei 

lavori. 

Il certificato di collaudo provvisorio assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data della relativa 

eŵissioŶe. IŶ tale peƌiodo l͛Appaltatoƌe ğ teŶuto alla gaƌaŶzia peƌ le diffoƌŵità ed i ǀizi dell͛opeƌa eseguita, 
indipendentemente dalla avvenuta liquidazione del saldo. 

Tale garanzia dovrà decorrere dalla data di approvazione del certificato di collaudo provvisorio. Gli eventuali 

difetti di costruzione, di materiale o di posa in opera che si manifestino nel suddetto periodo di tempo 

saranno eliminati a cura e spese dell'appaltatore. Tali obblighi sono immediatamente applicati anche a 

quanto prescritto dai paragrafi che seguono. Vale inoltre quanto previsto dagli arti 1667, 1668 e 1669 del 

C.C.  

Resta inteso, e costituisce obbligo dell'Appaltatore, che ogni specifica garanzia prestata da fabbricanti, 

fornitori o esecutori degli impianti e componenti tecnologici tutti, eseguiti o forniti mediante subappalto, o 

fornitura con posa in opera, o semplice fornitura, od altra modalità, non decorre dalla data di installazione e 

consegna di questi all'Appaltatore, nè dalla prova tecnica eseguita ai fini dell'accettazione da parte 

dell'Appaltatore, bensì dalla data di consegna effettiva ed operativa alla Stazione Appaltante, corrispondente 

alla consegna a quest'ultima della struttura ultimata e funzionale in ragione della sua gestione. Sarà onere 

dell'Appaltatore provvedere all'eventuale occorrente estensione temporale di dette specifiche garanzie, e di 

fornirne documentazione alla Stazione appaltante all'atto di detta consegna. 

 

1. Per il collaudo in corso d'opera di cui all'articolo 150 del Codice dei contratti pubblici la composizione dell'organo che 

vi provvede è determinata dai commi successivi del presente articolo. 

2. Per il collaudo dei beni relativi alle categorie OG 2 l'organo di collaudo comprende anche un restauratore con 

esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche competenze coerenti con l'intervento. 

3. Per il collaudo dei beni relativi alle categorie OS 2-A e OS 2-B l'organo di collaudo comprende anche un restauratore 

con esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche competenze coerenti con l'intervento, nonchè uno 

storico dell'arte o un archivista o un bibliotecario in possesso di specifica esperienza e capacità professionale coerente 

con l'intervento. 

4. Per il collaudo dei beni relativi alla categoria OS 25 l'organo di collaudo comprende anche un archeologo in possesso 

di specifica esperienza e capacità professionale coerenti con l'intervento nonchè un restauratore entrambi con 

esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche competenze coerenti con l'intervento. 

5. Possono far parte dell'organo di collaudo, limitatamente ad un solo componente, e fermo restando il numero 

complessivo dei membri previsto dalla vigente normativa, i funzionari delle stazioni appaltanti, laureati e inquadrati con 

qualifiche di storico dell'arte, archivista o bibliotecario, che abbiano prestato servizio per almeno cinque anni presso 

amministrazioni aggiudicatrici. 
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Circa gli interventi che si evidenzino necessari durante tutto il predetto periodo di garanzia, l'Appaltatore, a 

cui spetta l'onere dell'intervento, si impegna a far intervenire le ditte realizzatrici delle opere o costruttrici 

dei componenti impiantistici, comunque autorizzate ad effettuare interventi in garanzia, su semplice richiesta 

della Stazione Appaltante all'Appaltatore espressa in qualsiasi forma consentita (anche fax o posta 

elettronica), entro il periodo di tempo più breve possibile e comunque non superiore a tre giorni lavorativi. 

Decorso tale termine, l'Amministrazione appaltante potrà provvedere in proprio a far intervenire una ditta 

adeguata al necessario intervento in garanzia, salvo poi rivalersi sull'Appaltatore per gli eventuali oneri 

economici affrontati, senza che questo pregiudichi in alcun modo l'efficacia e la durata della garanzia stessa. 

In alcun modo si potrà far ricadere gli oneri dell'intervento sull'Amministrazione appaltante, la quale si riserva 

di rifiutare interventi in garanzia da parte di ditte o personale tecnico ritenuto inadeguato, a suo insindacabile 

giudizio. 

Per le disposizioni, la visita ed il procedimento del collaudo dei lavori valgono tutte le disposizioni di cui agli 

articoli 102, con partiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto al Đoŵŵa ϵ, e ϭϱϬ del d.lgs. ϱϬ/ϭϲ e del titolo X e dell͛aƌtiĐolo Ϯϱϭ 
del REG. 207/2010 per le parti concernenti i lavori appaltati, con obbligo di procedere alla produzione dei 

relativi documenti (consuntivo scientifico, aggiornamento del piano di manutenzione, relazione tecnico-

scientifiĐa, tutti a Đuƌa e spese dell͛appaltatoƌeͿ. 

 

Art. 20. ONERI ED OBBLIGHI VARI A CARICO DELL’APPALTATORE 

OŶeƌe dell͛appaltatoƌe ğ la fedele eseĐuzioŶe del pƌogetto e degli oƌdiŶi iŵpaƌtiti peƌ ƋuaŶto di ĐoŵpeteŶza, 

dal Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali. 

QuaŶto ƌisulta dal pƌeseŶte Capitolato, dalle desĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷell͛eleŶĐo pƌezzi uŶitaƌi e dalle taǀole di 
progetto esecutivo, dalle relazioni allegate, definisce in modo adeguato l'oggetto del contratto e consente 

alle iŵpƌese ĐoŶĐoƌƌeŶti uŶa idoŶea ǀalutazioŶe dell͛appalto. 

E' però evidente che nessuna rappresentazione grafica, né alcuna descrizione dettagliata può essere tanto 

approfondita da: 

- comprendere tutti gli innumerevoli elementi accessori compresi nelle numerose parti delle opere; 

- precisare tutti i magisteri esecutivi delle varie categorie di opere. 

Deǀe esseƌe peƌĐiò ďeŶ Đhiaƌo Đhe oggetto dell'appalto ğ la foƌŶituƌa e l͛iŵpiego di tutti i ŵezzi, aŶĐhe se Ŷon 

esplicitamente indicati, necessari per realizzare i fini indicati nelle tavole grafiche, nelle schede delle 

lavorazioni e negli articoli di Elenco Prezzi e Computo Metrico, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 

gli effetti collaudabili, esattameŶte ĐoŶfoƌŵi al pƌogetto e a peƌfetta ƌegola d͛aƌte, ƌiĐhiedeŶdo al ŵedesiŵo 
Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 

disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere, In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso 

all'esecuzione di aggiunte o varianti di propria iniziativa. 

 

Oltre agli oneri risultanti dagli articoli del presente Capitolato e dalle spese indicate dagli art. 5 e 8 dal CGA 

145/2000 e da tutte le ulteriori disposizioni, la Đui osseƌǀaŶza ğ ƌesa oďďligatoƌia peƌ l͛Appaltatoƌe da 
speĐifiĐhe Ŷoƌŵatiǀe ǀigeŶti, saƌaŶŶo a ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe stesso gli oŶeƌi ed oďďlighi segueŶti:  

1. foƌŵazioŶe del ĐaŶtieƌe attƌezzato iŶ ŵaŶieƌa adeguata alla eŶtità dell͛opeƌa da eseguiƌe, su area 

appositaŵeŶte destiŶata e ŵessa a disposizioŶe dalla StazioŶe appaltaŶte d͛iŶtesa ĐoŶ l͛Appaltatoƌe, 
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con il rispetto di tutte le indicazioni contenute nel piano delle misure per la sicurezza, richiamato al 

successivo art. 23, e dei vigenti regolamenti in materia e comprendente: 

a. gli eǀeŶtuali ŵoǀiŵeŶti di teƌƌa ed iŶghiaiaŵeŶto dell͛aƌea di ĐaŶtieƌe, Đoŵpƌesi oŶeƌi di 
ƌiŵozioŶe di Đoƌdoli, aiuole, ƌealizzazioŶe di sottofoŶdi staďilizzati e ďiŶdeƌ peƌ l͛utilizzo di 
cantiere, rimozione di panchine, pali della luce, arredi vari, cespugli, alberature, successivo 

ripristino di quanto rimosso o demolito, potatuƌa di alďeƌatuƌe e Đespugli e ƋuaŶt͛altƌo 
ŶeĐessaƌio peƌ ƌeŶdeƌe l͛aƌea di ĐaŶtieƌe fuŶzioŶale allo sǀolgiŵeŶto delle laǀoƌazioŶi ed alla 
successiva restituzione alla cittadinanza nelle condizioni antecedenti al cantiere; 

b. la recinzione che dovrà avere caratteristiche rispondenti alle vigenti norme in materia di 

siĐuƌezza, igieŶe puďďliĐa e tale da ƌiduƌƌe l͛iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo delle zoŶe adiaĐeŶti; 
dovrà inoltre essere provvista delle necessarie segnalazioni diurne e notturne; 

c. tutti gli impianti ed attrezzature occorrenti per la perfetta e rapida esecuzione delle opere 

appaltate; 

d. gli allaĐĐiaŵeŶti pƌoǀǀisoƌi alla ƌete ĐittadiŶa di distƌiďuzioŶe dell͛acqua e di energia elettrica, 

Đoŵpƌesa l͛eǀeŶtuale disĐoŶŶessioŶe ed il suĐĐessiǀo ƌipƌistiŶo di iŵpiaŶtistiĐa ĐoŵuŶale Đhe 
dovesse interferire con le operazioni di cantiere (cavi elettrici di media e bassa tensione, 

tubazioni del gas, fognature, rete idrica etc.); 

e. la sistemazione e pulizia della strada di accesso e delle strade interne limitrofe in modo da 

rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; il cantiere dovrà 

svilupparsi con il minimo ingombro possibile e comunque con la minima interruzione di 

pubblico transito sulle strade, salvo quelle limitate indispensabili occupazioni di chiusura al 

transito delle strade che dovranno essere concordate con la Direzione Lavori, previo parere 

degli uffici comunali responsabili del pubblico traffico ed occupazione suolo pubblico; 

f. la guardia, la sorveglianza, la custodia e la buona conservazione, sia di giorno che di notte e 

sia al collaudo delle opere, con personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso 

esistenti, nonché di tutte le cose dalla Stazione appaltante e delle piantagioni consegnate 

all͛Appaltatoƌe. Peƌ tale Đustodia l͛Appaltatoƌe doǀƌà seƌǀiƌsi di peƌsoŶale pƌoǀǀisto di 
adeguata qualifica. 

Dovranno essere anche conservati tutti i servizi tecnologici esterni e sotterranei ed ogni loro 

eǀeŶtuale ŵodifiĐa e spostaŵeŶto saƌaŶŶo a Đoŵpleto ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe, sia peƌ otteŶeƌe 
i relativi permessi e sia per gli eǀeŶtuali oŶeƌi dell͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe.  

SoŶo altƌesì a ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe gli eǀeŶtuali oŶeƌi e le spese ĐoŶsegueŶti all͛aĐƋuisizioŶe 
delle ŶeĐessaƌie autoƌizzazioŶi peƌ l͛iŶstallazioŶe del ĐaŶtieƌe.  

Si sottolinea che parte di questi oneri sono considerati come costi della sicurezza ed inseriti nel 

CME, mentre parte sono oneri a caƌiĐo dell͛iŵpƌesa iŶĐlusi Ŷei Đosti azieŶdali dell͛iŵpƌesa, seŶza 
che la stessa abbia nulla in più da pretendere in termini economici dalla Stazione Appaltante. 

2. responsabilità ed il risarcimento per ammanchi e danni di qualsiasi genere fino al collaudo o alla 

consegna in uso anticipato, come previsto al successivo comma 18, riguardanti le opere eseguite o 

in corso di esecuzione, i materiali, gli impianti e le attrezzature di qualsiasi genere, anche di proprietà 

della StazioŶe appaltaŶte, esisteŶti Ŷell͛aŵďito del cantiere; 

3. costruzione e manutenzione, entro il recinto del cantiere, di uno o più locali, attrezzati ad uso ufficio 

del personale di direzione e di assistenza lavori. I locali dovranno essere muniti di illuminazione e, se 

necessario, di riscaldamento; iŶ paƌtiĐolaƌe l͛Appaltatoƌe doǀƌà appƌoŶtaƌe pƌesso il ĐaŶtieƌe uŶ 
locale prefabbricato da adibire ed ufficio tecnico presso il quale opereranno il Direttore di Cantiere, 
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l͛assisteŶte di ĐaŶtieƌe ed eǀeŶtuali Đollaďoƌatoƌi. L͛uffiĐio doǀƌà esseƌe a disposizione della Direzione 

Lavori per le riunioni. Inoltre dovrà nominare, prima dell'inizio dei lavori, il Direttore tecnico di 

ĐaŶtieƌe, di pƌoǀata espeƌieŶza pƌofessioŶale e l͛AssisteŶte di CaŶtieƌe. Tale loĐale doǀƌà esseƌe 
arredato, illuminato, riscaldato, provvisto di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, computer e 

stampate A3 a disposizione anche della direzione dei lavori. 

4. l͛appƌoŶtaŵeŶto dei ŶeĐessaƌi loĐali di ĐaŶtieƌe, Đhe doǀƌaŶŶo esseƌe dotati di adeguati seƌǀizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami, per uso del personale addetto ai lavori; 

5. tutti gli oŶeƌi deƌiǀaŶti dall͛appliĐazioŶe del pƌeĐedeŶte aƌt. ϴ, peƌ i teĐŶiĐi le Đui pƌestazioŶi faŶŶo 
ĐaƌiĐo all͛Appaltatoƌe; 

6. versamento di contributi, previsti dalle vigenti leggi per Casse o altre Organizzazioni Nazionali 

Previdenziali, nel caso di ricorso a ingegneri e architetti, in relazione alle prestazioni dei professionisti 

sopraindicati. 

7. predisposizione prima dell'inizio delle lavorazioni di un'adeguata protezione mediante fasciature, 

coperture, ecc. di tutte le apparecchiature, le opere e le parti site nell'area di cantiere le quali non 

sia agevole e/o opportuno rimuovere per difenderle da rotture, guasti, manomissioni, ecc. in modo 

che a lavoro ultimato siano consegnate nelle condizioni preesistenti; 

8. foƌŶituƌa della ŵaŶo d͛opeƌa e degli stƌuŵeŶti oĐĐoƌƌeŶti peƌ tƌaĐĐiati di ĐoŶsegŶa, ŵisuƌe e 
verifiche; esecuzione in sito o presso gli appositi istituti incaricati, delle esperienze, prove, analisi ed 

assaggi richiesti dalla D.L. sui mateƌiali da iŵpiegaƌsi Ŷei laǀoƌi, ŶoŶĐhĠ l͛eseĐuzioŶe di ogŶi altƌa 
pƌoǀa, iǀi Đoŵpƌese Ƌuelle di ĐaƌiĐo, ŶeĐessaƌie sia peƌ l͛eseĐuzioŶe delle opeƌe appaltate, Đhe peƌ il 
collaudo finale. Dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui conglomerati e sui profilati e 

tondi metallici, presso laboratori legalmente autorizzati, che rilasceranno i richiesti certificati, ai fini 

del collaudo statico. Dei campioni prelevati, per qualsiasi titolo, dovrà esserne curata la 

ĐoŶseƌǀazioŶe pƌesso l͛uffiĐio diƌettivo, previo suggello e firma del Direttore dei Lavori e 

dell͛Appaltatoƌe, a gaƌaŶzia dell͛auteŶtiĐità; 
9. fornitura di un campione e/o l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro 

adeguatamente prima della messa in opera o esecuzione ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal Capitolato Speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il 

relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. Resta inteso che tutti gli oneri e gli obblighi 

succitati sono compresi nei prezzi unitari dei lavori risultanti dall'offerta formulata e che i medesimi 

prezzi, siano essi a corpo o a misura, sono incluse indistintamente tutti gli oneri, le forniture, le 

lavorazioni ed i trasporti necessaria a dare l'opera finita e realizzata a perfetta regola d'arte in ogni 

suo particolare. 

10. fornitura, collocamento nei punti richiesti e manutenzione di cartelli di avviso, fanali notturni ed altre 

attrezzature del genere, a norma delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei lavoratori e a 

protezione della pubblica incolumità, anche in relazione a specifiche richieste della Direzione lavori; 

11. mantenimento, fino a collaudo eseguito, della continuità degli scoli delle acque, delle condutture, 

dei cavi e del transito sulle vie e sentieri pubblici o privati interessati alle opere in appalto; 

12. esecuzione, a discrezione della Direzione lavori, di un congruo numero di fotografie eseguite prime, 

duƌaŶte e dopo il ĐoŵpiŵeŶto dell͛opeƌa. Le fotogƌafie doǀƌaŶŶo esseƌe ƌaĐĐolte iŶ file ǁoƌd con le 

necessarie didascalie, con particolare riguardo alle lavorazioni di particolare complessità o non più 

ispezionabili o verificabili dopo la loro esecuzione (scavi, f.p.o. armatura prima dei getti in c.a. ecc.); 

in particolare in occasione della presentazione degli Stati di Avanzamento Lavori è onere 

dell’iŵpƌesa, peŶa la ŵaŶĐata sottosĐƌizioŶe del SAL da paƌte della DL, di pƌeseŶtaƌe uŶ ďook 
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contenente la descrizione fotografica in ordine cronologico delle principali lavorazioni eseguite 

relativamente al corrispondente periodo di tempo. 

13. pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito al cantiere ed interne allo stesso 

cantiere, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto di altre ditte; 

14. libero e gratuito accesso al cantiere e passaggio nello stesso e sulle opere eseguite od in corso di 

esecuzione al personale della Direzione lavori e della Stazione appaltante per visite e sopralluoghi 

ĐoŶ il teŵpoƌaŶeo e pƌoǀǀisoƌio l͛utilizzo delle opeƌe eseguite, ŶoŶĐhĠ il liďeƌo e gƌatuito aĐĐesso al 

cantiere e passaggio nello stesso, alle persone facenti parte di qualsiasi altra impresa o ditta alle quali 

siaŶo stati affidati laǀoƌi o foƌŶituƌe ŶoŶ Đoŵpƌese Ŷell͛appalto ed alle peƌsoŶe Đhe deďďoŶo eseguiƌe 
lavori per conto diretto della stazioŶe appaltaŶte; ŶoŶĐhĠ, a ƌiĐhiesta della DiƌezioŶe laǀoƌi, l͛uso 
parziale o totale, da parte delle suddette imprese o persone, delle opere provvisionali esistenti in 

cantiere, ed in particolare dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di 

sollevamento e trasporto per tutto il tempo occorrente alla esecuzione delle opere che la Stazione 

appaltante intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre imprese. Per quanto sopra esposto, 

l͛Appaltatoƌe ŶoŶ potƌà pƌeteŶdeƌe ĐoŵpeŶsi di sorte né dalle ditte interessate, né dalla Stazione 

appaltaŶte; saƌà iŶoltƌe oŶeƌe dell͛iŵpƌesa diŵeŶsioŶaƌe i poŶteggi esteƌŶi peƌ ĐoŶseŶtiƌe la posa di 
teli pubblicitari, anche in relazione al carico del vento e di concedere eventualmente alla Stazione 

Appaltante il diritto di utilizzare i suddetti ponteggi a fini pubblicitari. Resta inteso che il costo 

dell͛eǀeŶtuale telo sarà a carico della Stazione Appaltante, ŵa ƌesta iŶ ĐaƌiĐo all͛iŵpƌesa il Đollaudo 
dei ponteggi comprensivi degli eventuali teli pubblicitari, nonché la manutenzione e la tenuta in 

efficienza del ponteggio stesso; 

15. ƌiĐeǀiŵeŶto iŶ ĐaŶtieƌe e, a ƌiĐhiesta della D.L., Đoŵpƌeso aŶĐhe l͛oŶeƌe di sĐaƌiĐo e tƌaspoƌto Ŷei 
luoghi di deposito o a piğ d͛opeƌa, di ŵateƌiali peƌ foƌŶituƌe ed opeƌe esĐluse dall͛appalto ed eseguite 
da altre ditte per conto della Stazione appaltante, e per i quali competono, a termini di contratto, 

all͛appaltatoƌe l͛assisteŶza alla posa iŶ opeƌa, ƌestaŶdo l͛appaltatoƌe uŶiĐo ƌespoŶsaďile Đoŵe 
previsto al precedente coŵŵa Ϯ, ĐoŶ l͛oďďligo ĐoŶsegueŶte di ƌipaƌaƌe a pƌopƌie Đuƌa e spese i daŶŶi 
che a tali materiali, forniture ed opere avessero a derivare per propria negligenza; 

16. cernita, puliture ed accatastamento dei materiali di proprietà della Stazione appaltante, che 

eǀeŶtualŵeŶte pƌoǀeŶgaŶo da laǀoƌi eseguiti Ŷell͛aŵďito dell͛appalto, e loƌo tƌaspoƌto e sĐaƌiĐo Ŷei 
luoghi indicati dalla D.L., con trasporto a discarica, anche fuori del Comune di Crevalcore, dei 

materiali eccedenti di rifiuto, compresi gli oneri di discarica; 

17. copertura provvisoria di tutte le porzioni di fabbricato interessate dalla demolizione parziale delle 

coperture per la realizzazione al fine di evitare alcuna infiltrazione di acqua ai piani, compresi strati 

impermeabilizzanti senza aver nulla a richiedere per maggior compenso. Ogni danno provocato dalle 

Đopeƌtuƌe pƌoǀǀisoƌie peƌ iŶfiltƌazioŶe, daŶŶi ŵeĐĐaŶiĐi, eĐĐ. soŶo a ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe.  
18. ĐoŶseŶso all͛uso gƌatuito aŶtiĐipato di paƌte dell͛opeƌa, su ƌiĐhiesta della DiƌezioŶe laǀoƌi, ĐoŶ faĐoltà 

di ƌiĐhiedeƌe uŶ ǀeƌďale ĐiƌĐa lo stato delle opeƌe al ŵoŵeŶto della ĐoŶĐessioŶe all͛uso aŶtiĐipato, a 
garanzia dei possibili danni che possono derivare dalla concessione; 

19. sgoŵďeƌo Đoŵpleto del ĐaŶtieƌe, dei ŵateƌiali, ŵezzi d͛opeƌa ed iŵpiaŶti di pƌopƌietà 

dell͛Appaltatoƌe eŶtƌo ϭϱ gioƌŶi dalla data di ultiŵazioŶe dei laǀoƌi; l͛aƌea oĐĐupata dal ĐaŶtieƌe doǀƌà 
esseƌe sisteŵata Đoŵe all͛atto della ĐoŶsegŶa. Si doǀƌà anche provvedere alla pulizia dei locali già 

esistenti se insudiciati nell'esecuzione delle opere nuove al termine dei lavori. L'Amministrazione non 

prenderà in consegna l'immobile in mancanza della suddetta pulizia. 

20. adozione, nella esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele atte a garantire la 

sicurezza degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi e ad evitare danni ai beni pubblici e 
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privati. Ogni più ampia responsabilità nel caso di inadempimento alle prescrizioni in materia di 

sicurezza e salute dei lavoratori previste dal Decreto Legislativo n° 81/2008 e di infortuni ricadrà 

peƌtaŶto sull͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe oltƌeĐhĠ sul Diƌettoƌe TeĐŶiĐo dell͛iŵpƌesa stessa, ƌestaŶdoŶe 
pienamente esentata e sollevata sia la Stazione appaltante che il Direttore dei lavori ed il personale, 

dagli stessi designato, alla assistenza e sorveglianza dei lavori; 

21. obbligo di mantenere, in adeguato locale del cantiere, la dotazione regolamentare di pronto soccorso 

e di gaƌaŶtiƌe, peƌ tutta la duƌata dei laǀoƌi, uŶ seƌǀizio di autoŵezzo Đhe ĐoŶseŶta l͛iŵŵediato 
avviamento al più vicino ospedale del personale infortunato o colpito da malore; 

22. obbligo di applicare integralmente le disposizioni contenute nel D.lgs. 50/2016 e di tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 

località in cui si svolgono i lavori anzidetti. Obbligo, altresì, di applicare il contratto e gli accordi 

medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti 

ĐoŶ i soĐi. I suddetti oďďlighi ǀiŶĐolaŶo l͛iŵpƌesa aŶĐhe se ŶoŶ sia adeƌeŶte alle assoĐiazioŶi stipulaŶti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana o dalla struttura e 

diŵeŶsioŶe dell͛iŵpƌesa stessa e da ogŶi altƌa sua ƋualifiĐazioŶe giuƌidiĐa, eĐoŶoŵiĐa o siŶdaĐale. 
L͛Appaltatoƌe ğ ƌespoŶsaďile iŶ ƌappoƌto alla StazioŶe appaltaŶte, della osseƌǀaŶza alle Ŷoƌŵe 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 

Ŷei Đasi iŶ Đui il ĐoŶtƌatto Đollettiǀo ŶoŶ disĐipliŶi l͛ipotesi del suďappalto. Il fatto che il subappalto 

ŶoŶ sia autoƌizzato, ŶoŶ esiŵe l͛Appaltatoƌe ƌespoŶsaďilità di Đui al Đoŵŵa pƌeĐedeŶte e Điò seŶza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. Non sono considerati subappalti le commesse 

date dall͛Appaltatoƌe ad altƌe iŵpƌese unicamente per la fornitura dei materiali. L͛Appaltatoƌe ğ 
tenuto inoltre alla osservanza piene e scrupolosa di tutte le norme derivanti da leggi e disposizioni 

vigenti in materia di assicurazioni varie del personale dipendente contro gli infortuni sul lavoro, la 

disoccupazione involontaria, le malattie causali o professionali, e delle altre disposizioni in vigore o 

che potranno intervenire in corso di appalto. In caso di inottemperanza a tutti gli obblighi come sopra 

pƌeĐisati Ŷel pƌeseŶte aƌtiĐolo, aĐĐeƌtata dalla StazioŶe appaltaŶte o ad essa segŶalata dall͛UffiĐio 
provinciale del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comuniĐheƌà all͛Appaltatoƌe e, se del Đaso, 
aŶĐhe all͛Ispettoƌato suddetto, l͛iŶadeŵpieŶza aĐĐeƌtata e pƌoĐedeƌà ad uŶa detƌazioŶe del ϮϬ% sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento 

del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell͛adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi di Đui sopƌa. Il pagaŵeŶto all͛Appaltatoƌe delle soŵŵe aĐĐaŶtoŶate 
ŶoŶ saƌà effettuato siŶo a ƋuaŶdo dall͛Ispettoƌato del Laǀoƌi ŶoŶ sia aĐĐeƌtato Đhe gli obblighi 

predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui 

sopƌa, l͛Appaltatoƌe ŶoŶ può oppoƌƌe eĐĐezioŶi alla StazioŶe appaltaŶte ŶĠ ha titolo a ƌisaƌĐiŵeŶto 
dei danni; 

23. obbligo di corresponsione, alle scadenze consuetudinarie, delle paghe e dei salari al personale 

dipeŶdeŶte dall͛iŵpƌesa; In caso di ritardo, debitamente accertato, nel pagamento delle retribuzioni, 

si pƌoĐedeƌà iŶ ĐoŶfoƌŵità di ƋuaŶto pƌeǀisto all͛aƌt.ϯϬ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. Per i pagamenti eseguiti 

diƌettaŵeŶte ai laǀoƌatoƌi, il ƌelatiǀo iŵpoƌto saƌà detƌatto dalle soŵŵe doǀute all͛Appaltatoƌe iŶ 
esecuzione del contratto. Le relative quietanze dovranno essere sottoscritte dai lavoratori interessati 

e controfirmate da due testimoni; 

24. osservanza delle disposizioni di legge relativa alle assunzioni obbligatorie; 
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25. pƌeseŶtazioŶe pƌiŵa dell͛iŶizio dei laǀoƌi e ĐoŵuŶƋue eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dalla data del ǀeƌďale di 
consegna della documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la cassa edili 

e/o edilcassa - assicurativi ed enti infortunistici; 

26. trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi nonché di quelli 

dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza quadrimestrale; il 

pagamento dei vari stati di avanzamento rimane in ogni caso subordinata alla verifica degli obblighi 

di Đui sopƌa ŵediaŶte l͛aĐƋuisizioŶe del doĐuŵeŶto uŶiĐo di ƌegolaƌità ĐoŶtƌiďutiǀa;     
27. obbligo di esposizione di cartello di cantiere aventi le caratteristiche previste dalla normativa vigente, 

da sottoporre in ogni caso alla preventiva accettazione della Direzione lavori;  

28. pagamento di tutte le spese contrattuali dovute secondo le leggi in vigore (imposta di bollo, diritti 

fissi di scritturazione, diritti di segreteria ed eventuali imposte di registro) nonché, per 

l͛aggiudiĐataƌio, ƌiŵďoƌso delle spese di puďďliĐazioŶe del ďaŶdo di gaƌa e ƌelatiǀo esito seĐoŶdo 
quanto previsto dalla normativa vigente;   

29. per quanto riguarda gli impianti elettrici, di ƌisĐaldaŵeŶto, idƌosaŶitaƌi ed aŶtiŶĐeŶdio, l͛Appaltatoƌe 
dovrà fornire, entro 30 giorni dalla aggiudicazione dei lavori, 

a. campionature dei materiali 

b. disegni dei particolari costruttivi degli impianti e relativi componenti 

Al teƌŵiŶe dei laǀoƌi l͛Appaltatore fornirà alla Stazione appaltante una serie di disegni in copia 

riproducibili. I disegni riporteranno al costruttivo la distribuzione degli impianti, con tutte le 

indicazioni tecniche utili e necessarie per effettuare operazioni di intervento e di manutenzione. Tali 

elaďoƌati doǀƌaŶŶo esseƌe ĐostaŶteŵeŶte aggioƌŶati ĐoŶ l͛aŶdaŵeŶto ƌeale dei laǀoƌi e ĐostituiƌaŶŶo 
la base per la valutazione delle opere a corpo. L͛Appaltatoƌe al ĐoŵpiŵeŶto delle opeƌe doǀƌà foƌŶiƌe 
alla D.L. diĐhiaƌazioŶe di ͞CONFORMITÀ͛ DEGLI IMPIANTI͟, ai seŶsi del deĐƌeto del MiŶisteƌo dello 
sviluppo economico n° 37 in data 22.01.08; IŶoltƌe l͛Appaltatoƌe ĐoŶsegŶeƌà tutti i doĐuŵeŶti, 
collaudi tecnici e certificati, inclusi certificati di fornitura e di laboratorio dei materiali utilizzati e delle 

schede tecniche e del manuale d'uso di manutenzione di tutte le attrezzature ed impianti installati in 

opera, necessari a rendere l'opera completamente agibile, utilizzabile e consegnabile 

provvisoriamente in condizioni di piena conformità normativa. 

30. iŶdagiŶi sulle stƌuttuƌe esisteŶti, Đaƌotaggi, pƌelieǀi e pƌoǀe giudiĐate ŶeĐessaƌie peƌ l͛esatta 
conoscenza delle caratteristiche delle murature esistenti e stabilire le caratteristiche e le modalità 

degli interventi di restauro e/o consolidamento, comprese eventuali prove di carico che dovessero 

rendersi necessarie per stabilire la portanza di solai esistenti; iŶoltƌe l’iŵpƌesa dovƌà effettuaƌe a 
proprio carico tutte le analisi sugli elementi da demolire e rimuovere (rif. Relazione Gestione delle 

materie) al fine di escludere la presenza di materiali nocivi.  

31. redazione dei calcoli e dei disegni esecutivi di dettaglio di eventuali lavorazioni edili, strutturali, 

impiantistiche che siano anche parzialmente difformi da quelle previste e siano comunque assentite 

dalla Direzione dei Lavori. 

32. saƌà a Đuƌa e a spesa dell͛Appaltatoƌe ogŶi e Ƌualsiasi oŶeƌe iŶeƌeŶte le deŶuŶĐe pƌesso gli EŶti 
preposti, previste dalle normative vigenti di opere e di impianti, ancorché richiesti dalla Stazione 

appaltante; 

33. si inteŶdoŶo a totale ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe e peƌtaŶto seŶza ŶessuŶ paƌtiĐolaƌe ĐoŵpeŶso tutte le 
eǀeŶtuali ;ŶessuŶa esĐlusaͿ attƌezzatuƌe, ŵezzi d͛opeƌa, opeƌe pƌoǀǀisioŶali, di pƌesidio e/o di 
protezione che si rendessero necessarie (ad iniziativa ed a giudizio del medesimo Appaltatore e 

previa approvazione della  Direzione lavori della Stazione appaltante) per assicurare durante tutto il 
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periodo dei lavori la piena e perfetta esecuzione degli stessi, la totale conservazione e stabilità di 

tutte le strutture aeree e sotterranee esistenti; 

34. le spese per passaggio, occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di 

piante per depositi od estrazione di materiali; 

35. la recinzione e la chiusura verso gli spazi aperti al pubblico dei luoghi dove si svolgeranno i lavori 

nonché la protezione sempre verso tali spazi, dei ponteggi con opportuni teli, soprattutto per evitare 

il diffondersi di polveri; 

36. gli oneri e le spese relative alle prove di funzionamento ed al collaudo tecnico degli impianti 

tecnologici, esclusa solo la nomina del tecnico collaudatore, a carico della Stazione appaltante; 

37. il contenimento del livello di inquinamento acustico entro i limiti imposti dalla legislazione vigente e 

con il rispetto degli orari e delle prescrizioni stabiliti dal Regolamento per lo svolgimento in deroga 

alla zonizzazione acustica comunale di manifestazioni temporanee in luogo pubblico o aperto al 

pubblico, cantieri e dehors approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n.25/0098977/2005 

p.g. nella seduta del 06/02/2006, modificato con deliberazione consiliare n.187 reg./84 Prop. Del. 

nella seduta del 17/12/2007 – n.49 reg./35 Prop. Del., nella seduta del 02/4/2009 – n.127 reg./38 

Prop. Del., nella seduta del 19/7/2010 - n. 37 reg./21 Prop. Del. nella seduta del 04/04/2016. 

38. esecuzione dei disegni As-Built (come eseguiti e rilevati) architettonici, strutturali, ed impiantistici 

per la consegna al momento del collaudo e da conservare agli atti. As-Built cartacei e una copia su 

Cd in formato digitale .dwg Autocad 2007 e successive versioni. La scala di disegno e plottaggio dovrà 

essere adeguata al tipo di lavorazione riportata e comunque maggiore o uguale a 1/50. I disegni As-

ďuilt doǀƌaŶŶo esseƌe seŵpƌe aggioƌŶati ĐoŶ l͛aŶdaŵeŶto ƌeale dei laǀoƌi, ĐostituiƌaŶŶo la ďase per 

la valutazione delle opere a corpo e dovranno essere sempre visibili e controllabili a video presso 

l͛uffiĐio di ĐaŶtieƌe. 
39. la piena e completa conoscenza ed osservanza delle ordinanze e delle disposizioni vigenti che 

ƌegolaŶo l͛aĐĐesso, la ĐiƌĐolazioŶe e la sosta di autoŵezzi e ŵezzi d͛opeƌa Ŷel Đaso di laǀoƌi da 
eseguiƌe all͛iŶteƌŶo del peƌiŵetƌo Đhe deliŵita Đittà alta ed i Đolli, Đoŵpƌesi gli oŶeƌi e le spese 
ĐoŶsegueŶti l͛aĐƋuisizioŶe delle eǀeŶtuali autoƌizzazioŶi. Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri 

elencati è conglobato nei prezzi di elenco, essendosene tenuto il giusto conto nella formulazione dei 

prezzi medesimi. 

40. L͛iŵpƌesa a pƌopƌie spese doǀƌà gaƌaŶtiƌe, con funzione di aggiornamento continuo di 

cronoprogramma, coordinamento di cantiere e interfaccia tra ufficio D.L. ed Appaltatore 

a. La presenza continuativa di un Capo Cantiere con adeguato curriculum, comprovata 

esperienza e titolo di studio almeno di geometra 

b. La presenza, per due giorni alla settimana e per tutta la durata del cantiere, di un Direttore 

di Cantiere con adeguato curriculum, comprovata esperienza e titolo di studio di architetto 

o ingegnere 

41. E͛ Đoŵpito dell͛iŵpƌesa ƌedigeƌe tutti i disegŶi Đostƌuttiǀi di dettaglio, ;da ŶoŶ ĐoŶfoŶdeƌe ĐoŶ gli As-

built) anche della parte impiantistica e strutturale da sottoporre alla D.L. per approvazione 

pƌeliŵiŶaƌe duƌaŶte l͛iŶteƌa duƌata del ĐaŶtieƌe. 
42. L͛iŵpƌesa ha l͛oďďligo di far realizzare una dettagliata campagna fotografica ad un fotografo 

professionista dello stato iniziale dei lavori, delle principali lavorazioni e della fine dei lavori a cadenza 

costante ogni 21 gg, peƌ tutta la duƌata dei laǀoƌi al fiŶe di poteƌ doĐuŵeŶtaƌe al ŵeglio l͛iteƌ del 
cantiere. La documentazione fotografica, dovrà essere composta da almeno 100 foto suddivise in 

consegne parziali alla D.L. a cadenza di ogni SAL. 
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43. SoŶo seŵpƌe a ĐaƌiĐo dell͛iŵpƌesa le pƌoǀe di ĐaƌiĐo e Ƌualsiasi iŶdagiŶe stƌuttuƌale ƌiĐhiesta dalla 
D.L. o dal collaudatore. 

44. SoŶo seŵpƌe a ĐaƌiĐo dell͛iŵpƌesa Ƌualsiasi iŶdagiŶe ed aŶalisi sugli intonaci ed altri materiali 

esistenti, (per accertarne la composizione) prescritta dal D.L. compresa la verifica della presenza di 

sostanze nocive (ed es. amianto) 

45. Per le finiture (pavimenti e rivestimenti, serramenti interni ed esterni, tinteggiature, elementi 

aƌĐhitettoŶiĐi iŶ laŵieƌaͿ l͛appaltatoƌe doǀƌà pƌoduƌƌe a pƌopƌie spese uŶ͛aŵpia gaŵŵa di 
ĐaŵpioŶatuƌe da ǀisioŶaƌe iŶ sito ĐoŶ la DiƌezioŶe Laǀoƌi e gli oƌgaŶi di tutela pƌeposti, Ŷell͛iŶteŶto 
di ricercare soluzioni migliorative. 

46. ai sensi del D.M. ϭϭ/ϭϬ/ϮϬϭϳ CAM Cƌiteƌio Ϯ.ϳ.ϰ. VeƌifiĐhe Ispettiǀe, l͛appaltatoƌe ha l͛oďďligo di 
incaricare un professionista esterno per svolgere uŶ͛attiǀità ispettiǀa ĐoŶdotta seĐoŶdo la Ŷoƌŵa UNI 
CEI EN ISO/IEC 17020:2012 al fiŶe di aĐĐeƌtaƌe, duƌaŶte l͛eseĐuzioŶe delle opere, il rispetto delle 

specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. Il risultato 

dell͛attiǀità ispettiǀa deǀe esseƌe ĐoŵuŶiĐato diƌettaŵeŶte alla stazioŶe appaltaŶte. L͛oŶeƌe 
eĐoŶoŵiĐo dell͛attiǀità ispettiǀa ğ a ĐaƌiĐo dell͛appaltatoƌe. 

47. Ai seŶsi del D.M. ϭϭ.ϭϬ.ϮϬϭϳ dei CAM, Đƌiteƌio Ϯ.ϱ.ϯ. l͛Appaltatoƌe dovrà prevedere ed implementare 

i seguenti piani per la gestione di cantiere: 

a. PiaŶo peƌ il ĐoŶtƌollo dell͛eƌosioŶe e sediŵeŶtazioŶe 

b. Piano per la gestione dei rifiuti 

c. Piano per ĐoŶtƌollo della Ƌualità dell͛aƌia e dell͛iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo duƌaŶte le attiǀità di 
cantiere. 

48. Al termine dei lavori, per consentire al Direttore dei Lavori la redazione del Consuntivo Scientifico, ai 

seŶsi dell͛aƌt. ϮϱϬ DPR ϮϬϳ/ϮϬϭ0 e s.m.i., l͛iŵpƌesa ha l͛oďďligo di pƌedispoƌƌe e ĐoŶsegŶaƌe alla 
direzione dei lavori: 

a. la relazione del restauratore delle opere specialistiche in categoria OS2-A completa di 

documentazione fotografica di dettaglio con immagini del prima, durante e dopo i lavori e 

schede tecniche dei materiali impiegati. 

b. relazione fotografica descrittiva di tutte le lavorazioni edili ed impiantistiche eseguite che 

ƌappƌeseŶtiŶo lo stato del ŵaŶufatto pƌiŵa, duƌaŶte e dopo l͛iŶteƌǀeŶto, riassuntiva di 

quanto presentato in occasione dei vari SAL 

49. l'aggiornamento dei piani di manutenzione 

 

Art. 21. QUALITÀ’, PROVENIENZA E PROVVISTA DEI MATERIALI – MODALITA’ DI 
ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

I materiali utilizzati devono rispondere ai criteri previsti al Capitolo 2.4 del D.M. 11/10/2017 dei CAM. 

Per quanto concerne la qualità, la provenienza, la provvista, la sostituzione dei materiali, le modalità di 

esecuzione di ogni singola categoria di lavori, valgono qui tutte le norme contenute negli art. 16 e 17 del CGA 

145/2000 e nel DPR 207/2010 per le parti applicabili. 

Dovranno essere comunque utilizzati i prodotti muniti di marchio o di certificazione di qualità rilasciata da 

Enti ed Istituti qualificati ed autorizzati. 

L͛Appaltatoƌe doǀƌà gaƌaŶtiƌe, aŶĐhe peƌ gli eǀeŶtuali suďappaltatori, che i prodotti da utilizzare per i lavori 

appaltati siano tempestivamente approvvigionati in modo da assicurare il rispetto dei tempi di esecuzione, 

fornendo preventivamente al Direttore dei lavori la relativa campionatura, la certificazione dei requisiti di 
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qualità richiesti monche la documentazione tecnica per le necessarie verifiche. In particolare dovrà essere 

documentata e certificata la classe di reazione al fuoco nonché la resistenza, la stabilità e la tenuta (REI) di 

tutti i prodotti, materiali ed arredi impiegati, in conformità sia alle prescrizioni di progetto che a quelle della 

normativa vigente. 

Peƌ tutti gli iŵpiaŶti teĐŶologiĐi pƌeǀiste Ŷell͛appalto dei laǀoƌi, doǀƌaŶŶo esseƌe ƌispettate tutte le Ŷoƌŵe 
costruttive e di sicurezza vigenti al momento della loro esecuzione. 

 

Art. 22. NORME PER LA VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI – NUOVI PREZZI 

SoŶo ĐoŵuŶƋue Đoŵpƌese Ŷell͛appalto tutte le pƌestazioŶi, ŵateƌiali e Ŷoli ŶeĐessaƌi peƌ daƌe 
completamente compiuti tutti i lavori, nel rispetto delle vigenti normative di esecuzione, sicurezza ed agibilità 

delle opere appaltate, anche se non specificatamente indicate e descritte negli allegati di cui al precedente 

art 4. 

Qualoƌa peƌ paƌtiĐolaƌi laǀoƌazioŶi ŶoŶ pƌeǀiste Ŷell͛eleŶĐo desĐƌittiǀo e Ŷella lista sia necessario provvedere 

alla deteƌŵiŶazioŶe di Ŷuoǀi pƌezzi, Ƌuesti saƌaŶŶo deteƌŵiŶati Đoŵe pƌeǀisto Ŷell͛aƌt. ϳ. 

Trattandosi di appalto a corpo, non sono previste misurazioni di dettaglio. Nel caso di nuove lavorazioni, 

valgono i criteri di misurazione ƌipoƌtati Ŷell͛eleŶĐo pƌezzi. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti 

al ribasso di gara. 

Se l͛eseĐutoƌe ŶoŶ aĐĐetta i Ŷuoǀi pƌezzi Đosì deteƌŵiŶati e appƌoǀati, il ĐoŵuŶe di Portomaggiore può 

iŶgiuŶgeƌgli l͛eseĐuzioŶe delle laǀoƌazioŶi o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

ĐoŵuŶƋue aŵŵessi Ŷella ĐoŶtaďilità; oǀe l͛eseĐutoƌe ŶoŶ isĐƌiǀa ƌiseƌǀa Ŷegli atti ĐoŶtaďili Ŷei ŵodi pƌeǀisti, 
i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Norme generali per la misurazione delle opere: Peƌ tutte le opeƌe oggetto dell͛appalto le ǀaƌie ƋuaŶtità di 
lavoro saranno determinate con misure geometriche o a numero o a peso in relazione a quanto previsto 

Ŷell͛eleŶĐo dei pƌezzi. 

In particolare per il progetto in oggetto si adotteranno le seguenti modalità di misurazione: 

SCAVI: verrà computato il volume secondo la geometria delle opere interrate da eseguire, escludendo 

qualsiasi allargamento per scarpe o altro. Sono inclusi gli oneri per le sbadacchiature. Per i trasporti dei 

materiali provenienti dagli scavi, compresi quelli eseguiti all͛iŶteƌŶo del faďďƌiĐato ĐoŶ tƌaspoƌto fiŶo al luogo 
di carico, (da computarsi separatamente), si terrà conto del volume degli scavi senza alcuna maggiorazione 

peƌ l͛auŵeŶto del ǀoluŵe delle teƌƌe. 

RINTERRI: il conteggio verrà eseguito sulla base del volume del vano interrato, senza alcuna maggiorazione 

per l'aumento di volume delle terre. Il tipo di materiale da utilizzare per il rinterro sarà preventivamente 

stabilito ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, se non già espressamente indicato negli elaborati di 

progetto. 

Il volume di rinterro è determinato dalla differenza tra il volume geometrico dello scavo ed il volume dei 

manufatti eseguiti all'interno dello scavo medesimo. 

DEMOLIZIONI: per le demolizioni verrà computato il volume geometrico delle parti demolite secondo profili 

regolari definiti sui manufatti da demolire; relativamente alle rotture in breccia le dimensioni delle nuove 

aperture ottenute saranno definite in base alle minime dimensioni della sbrecciatura stessa-minimo 
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rettangolo inscrivibile - (fatti salvi i soli casi di evidente impossibilità di applicazione di questa regola 

insindacabilmente autorizzati preventivamente dalla D.L.). 

Nei prezzi sono sempre compresi tutti gli oneri per le opere provvisionali e di prevenzione al fine di non 

danneggiare manufatti limitrofi, di non arrecare disturbi o molestie a persone e cose e gli oneri di bagnatura 

dei materiali di risulta per non sollevare polveri. 

Relativamente alle demolizioni in breccia per la realizzazione dei varchi per passaggio impianti, e carotaggi di 

qualsiasi diametro è prevista una voce specifica omnicomprensiva a corpo (si vedano gli elaborati grafici di 

progetto relativi alle demolizioni e agli schemi impiantistici).  

PONTEGGI (negli oneri della Sicurezza): saranno computati per il loro effettivo sviluppo in facciata, senza 

sovrapposizioni in angolo dei fabbricati. Nel prezzo è incluso tutto quanto necessario per dare il ponteggio in 

perfette condizioni di utilizzo, completo di tutti gli accessori e installato in piena conformità alla normativa 

vigente in materia di sicurezza. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛eseĐuzioŶe di poŶteggi Đoŵposti da toƌƌi o tƌatti iŶdipeŶdeŶti paƌalleli, soǀƌastati da 
travature telescopiche e/o a traliccio di collegamento (orizzontamento) per la formazione del piano di lavoro 

finale e sottoponte o portanti ulteriori livelli di ponteggio, e solo in questo caso, le modalità di computazione 

saranno le seguenti:  1) verrà computata la volumetria della struttura nelle sue componenti principali (torri 

e poŶteggio sosteŶuto dall͛oƌizzoŶtaŵeŶtoͿ adottaŶdo peƌ ogŶi ŵetƌo Đuďo ĐalĐolato il pƌezzo a ŵetƌo 
quadro di facciata contrattuale;  2) il ponte finale ed il sottoponte saranno computati a metro quadrato 

utilizzando le specifiche voci di elenco prezzi. 

VESPAI: - aƌeati ;tipo ͞Iglù͟Ϳ: ŶoŶ ǀeƌƌà Đoŵputata la supeƌfiĐie ƌelatiǀa agli iŶĐastƌi o tƌaĐĐe Ŷelle ŵuƌatuƌe 
così come non verrà considerata la superficie eccedente o sfridi per pezzi speciali e cavedi. I prezzi 

ĐoŵpƌeŶdoŶo gli oŶeƌi peƌ l͛uso di Đassefoƌŵe e per la creazione di botole, cavedi o simili; vespai in laterizi: 

saranno valutati a m2 di superficie dell'ambiente; vespai di ciottoli o pietrame (sottofondi per cantinati): 

saranno valutati a m3 di materiale in opera. 

GETTI PER STRUTTURE IN C.A.: i getti in calcestruzzo semplice ed armato (muri, pilastri, travi, mensole, 

piattabande, cordoli, etc.) saranno valutati secondo il loro effettivo volume risultante dalle misure 

geometriche di progetto. Il ferro di armatura sarà di norma pagato a parte, secondo lo sviluppo risultante dai 

disegni esecutivi di progetto esecutivo ed applicando i pesi effettivi degli acciai impiegati, a meno che non sia 

espressamente prescritto diversamente. Sono compresi nel prezzo del ferro di armatura, oltre alla fornitura, 

la lavorazione, gli sfridi, il ferro di legatura, i distanziatori, il trasporto e la posa in opera. I casseri verranno 

ŵisuƌati iŶ ďase all͛effettiǀa supeƌfiĐie ďagŶata del getto; Ŷel pƌezzo dei Đasseƌi si iŶteŶdoŶo Đoŵpƌesi, oltƌe 
agli oneri per la loro formazione e disfacimento, anche il consumo e lo spreco di tutti i materiali impiegati. 

Nelle voci dei getti di "calcestruzzo in opera" sono comprese la fornitura e la posa in opera (getto) dei 

materiali. 

SOLAI: tutti i solai, misti in calcestruzzo e laterizio, legno e calcestruzzo e le solette piene, anche a sbalzo, 

verranno misurati in luce netta al rustico tra gli appoggi. Si procederà alla deduzione dei fori o vani da lasciare 

nel solaio purché di superficie singola superiore a un metro quadrato. Nel prezzo sono compresi gli oneri per 

il banchinaggio, i sostegni, le fasce, i chiodi, i tiranti, il montaggio e lo smontaggio, gli sfridi e ogni altra opera 

e/o accessorio occorrente. 

MURATURE E TAVOLATI: la muratura sarà misurata nel suo effettivo volume con lo spessore al rustico (esclusi 

intonaci). Dal volume dei muri si dedurranno tutti i vani, gli sfondati e le aperture di luce netta superiore al 
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metro quadrato senza tener conto degli squarci, ossia facendo deduzione del solo volume che si ottiene 

moltiplicando la luce netta dell'apertura finita per lo spessore del muro o la profondità dello sfondato. 

Si intende compreso nel prezzo l'onere per la formazione degli architravi delle aperture per luci fino a m 1,50. 

I tavolati interni per tramezzi verranno misurati nella loro superficie al rustico con detrazione di tutti i vani 

superiori ad un metro quadrato in luce netta del falso telaio. 

Si intende compreso nel prezzo l'onere per la formazione degli architravi delle aperture per luci fino a m 1,20. 

INTONACI: i prezzi verranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 

risalti, lesene, o simili. Tuttavia saranno computate anche tali superfici quando la loro larghezza superi i 10 

cm. 

L͛aƌea degli iŶtoŶaĐi sulle superfici di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata 

ĐalĐolaŶdo l͛effettiǀo sǀiluppo o iŶ suďoƌdiŶe ;se diffiĐoltosoͿ ŵoltipliĐaŶdo l͛aƌea della loƌo pƌoiezioŶe 
orizzontale per il coefficiente 1,05. 

IMPERMEABILIZZAZIONI, TRATTAMENTI SUPERFICIALI, BARRIERE etc.: saranno valutati secondo la superficie 

effettiva senza tener conto di risvolti, sovrapposizioni, sfridi per aeratori, comignoli, dislivelli etc. Nel prezzo 

sono compensate anche le operazioni di pulizia antecedente la posa e quella finale. 

SERRAMENTI: Le misure dei serramenti andranno verificate in cantiere dalla ditta fornitrice con attenzione, 

teŶeŶdo pƌeseŶte Đhe le ǀie di fuga ŶoŶ potƌaŶŶo aǀeƌe uŶ͛altezza liďeƌa iŶfeƌioƌe a ϮϬϬ Đŵ ĐoŶ tolleƌaŶza 
del 5%. Si precisa che nel prezzo dei serramenti è inclusa la fornitura e posa del falso telaio, materiali vari di 

consumo quali schiume, collanti, stucchi, ecc. e qualsiasi assistenza alla posa, compresa la movimentazione 

all͛iŶteƌŶo ed all͛esteƌŶo del ĐaŶtieƌe fiŶo al puŶto di installazione. Le misure si riferiscono sempre alla luce 

architettonica indicata negli specifici elaborati di progetto. 

ASSISTENZE: Tutte le assistenze alla posa in opera (murarie, da fabbro, serramentista, pavimentista, 

lattoniere, cartongessista etc.) si intendono sempre incluse nel prezzo, anche dove non espressamente 

indicato. Sono invece computate a parte le assistenze murarie agli impianti (elettrico, idrosanitario, impianti 

elevatori, etc.)  

 

Il criterio da adottare per la valutazione degli importi impiantistici su cui calcolare le assistenze, sono: 

- per gli Impianti meccanici: Voci relative a tubazioni comprensivi di coibentazione, canali comprensivi 

di accessori e coibentazione, allacciamenti idrici ed idronici, terminali ad incasso (bocchette, 

collettori, etc.), serrande tagliafuoco, ripristini compartimentazioni, docce, smantellamenti, UTA. 

- per gli Impianti elettrici:Voci relative a impianto di terra, quadri elettrici, cavidotti, tubazioni, 

passerelle, cassette di derivazione, terminali ad incasso (punto presa, torrette, etc.), faretti ad 

incasso, distribuzione sistemi di rilevazione incendi, antintrusione, tv-cc, videocitofono, tv-sat, 

ripristini compartimentazioni, smantellamenti. 

Mentre tutte le demolizioni per assistenze impiantistiche di dimensioni minori a quelle sopracitate sono 

incluse negli importi di assistenza calcolati a percentuale. 

VARIE: 

In ogni prezzo di elenco è da intendersi sempre incluso, in aggiunta a ciò che è espressamente specificato, 

tutto quanto altro è necessario per dare la foƌŶituƌa o la ƌealizzazioŶe dell͛opeƌa Đoŵpleta a ƌegola d͛aƌte. 
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In ogni prezzo di elenco, in caso di sub fornitura (lattoneria, orditura in legno, manti impermeabili, cancellate 

etc.), sono già incluse le maggiorazioni a compenso delle spese generali ed utili. 

 

Art. 23. DIVIETO DI PRESTAZIONI DI MANO D’OPERA IN ECONOMIA 

A teƌŵiŶi della legge Ŷ. ϭϯϲϵ iŶ data Ϯϯ.ϭϬ.ϭϵϲϬ ͞Diǀieto di iŶteƌŵediazioŶe e di iŶteƌposizioŶe delle 
pƌestazioŶi di laǀoƌo e Ŷuoǀa disĐipliŶa dell͛iŵpiego di ŵaŶo d͛opeƌa Ŷegli appalti di opeƌe e seƌǀizi͟, ŶoŶ 
soŶo aŵŵissiďili pƌestazioŶi di ŵaŶo d͛opeƌa iŶ eĐoŶoŵia e le ĐoŶsegueŶti liƋuidazioŶi e pagaŵeŶti. 

Tuttaǀia, iŶ ƌagioŶe di paƌtiĐolaƌi situazioŶi di laǀoƌi ĐoŶteŵplati Ŷell͛appalto, la DiƌezioŶe laǀoƌi, ĐoŶ apposito 
ordine di servizio, potƌà autoƌizzaƌe l͛eseĐuzioŶe di laǀoƌi iŶ eĐoŶoŵia, eŶtƌo il liŵite iŶsupeƌaďile delle 
pƌeǀisioŶi eĐoŶoŵiĐhe ƋuaŶtifiĐate al pƌeĐedeŶte aƌt. Ϯ sotto la speĐifiĐa ǀoĐe di ͞opere in economia͟. 

 

Art. 24. CATEGORIE PREVISTE DALL’APPALTO  

L͛Appaltatoƌe doǀƌà eseguiƌe in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto. 

Si riportando di seguito la categoria prevalente prevista per la realizzazione delle opere e le altre categorie 

Đhe ĐoŵpoŶgoŶo l͛appalto. 

 

Categoria prevalente: 
Importi per categoria 

(inclusa quota parte oneri sicurezza) 

OG2 

RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A 

TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI CULTURALI 

E AMBIENTALI 
€ ϭ.173.392,03 

Altre categorie 
Importi per categoria  

(inclusa quota parte oneri sicurezza) 

OS4 
MACCHINA SCENICA 

(impianti elettromeccanici trasportatori) 
€    57.845,67 

OS2-A 
SUPERFICI DECORATE DI BENI IMMOBILI DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E BENI CULTURALI MOBILI DI INTERESSE STORICO, 

ARTISTICO, ARCHEOLOGICO ED ETNOANTROPOLOGICO 

€  143.366,57 

OS32 Strutture in legno €  ϭϴϮ.ϱϭϵ,ϮϮ 

OS18-A 
Componenti strutturali in acciaio 

;Stƌuttuƌe iŶ aĐĐiaio e Đastelletto dell͛asĐeŶsoƌeͿ €  ϯϮϳ.ϯϭϬ,ϰϭ 

OG11 IMPIANTI TECNOLOGICI €  794.343,30 

 

Gli elaborati della procedura di gara ad evidenza pubblica indicheranno nel dettaglio le categorie per le quali 

è ammesso il subappalto, purché diĐhiaƌato dall͛opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo iŶ sede di gaƌa e ĐoŶ i liŵiti ƋuaŶtitatiǀi 
e le modalità procedurali previste dall͛aƌtiĐolo ϭϬϱ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

TeŶuto ĐoŶto della Ŷatuƌa e della Đoŵplessità delle lavoƌazioŶi e dato l’alto ĐoŶteŶuto teĐŶologiĐo e la 
ƌilevaŶte Đoŵplessità teĐŶiĐa dovuta ŶoŶ solo all’alta speĐifiĐità della destiŶazioŶe teatƌale, ŵa aŶĐhe 
dell’eseĐuzioŶe dell’iŶteƌveŶto su uŶ ďeŶe tutelato ai seŶsi del CodiĐe dei BeŶi Cultuƌali, le lavoƌazioŶi 
afferenti alla categoria OG11 non potranno essere oggetto di subappalto. 
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Art. 25. SUBAPPALTO 

L͛affidaŵeŶto iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo, Ŷei Đasi ĐoŶseŶtiti e pƌeǀisti dagli elaborati di gara, è sottoposto 

alle seguenti condizioni: 

1) Đhe le iŵpƌese ĐoŶĐoƌƌeŶti aďďiaŶo iŶdiĐato all͛atto dell͛offeƌta, e Ŷel Đaso di ǀaƌiaŶti iŶ Đoƌso d͛opeƌa 
all͛atto dell͛affidaŵeŶto, i laǀoƌi o le paƌti di opeƌe Đhe iŶteŶdoŶo suďappaltare o concedere in 

cottimo; 

2) Đhe peƌ l͛autoƌizzazioŶe al suďappalto, l͛Appaltatoƌe tƌasŵetta altƌesì la ĐeƌtifiĐazioŶe attestaŶte il 
possesso, da paƌte del suďappaltatoƌe, dei ƌeƋuisiti pƌeǀisti peƌ l͛aŵŵoŶtare dei lavori da assumere; 

3) che non sussista nei ĐoŶfƌoŶti dell͛affidataƌio del suďappalto o del Đottiŵo, alĐuŶo dei diǀieti pƌeǀisti 
dall͛aƌt. ϭϬ della legge ϯϭ.ϱ.ϭϵϲϱ Ŷ° ϱϳϱ e suĐĐessiǀe ŵodifiĐazioŶi; 

4) Đhe l͛Appaltatoƌe pƌoǀǀeda, alŵeŶo ϮϬ gioƌŶi pƌiŵa della data di effettiǀo iŶizio dell͛eseĐuzioŶe delle 

relative opere e lavorazioni, al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante. 

CoŶsideƌata la Đoŵplessità dell’iŶteƌveŶto su edifiĐio viŶĐolato ai seŶsi del CodiĐe dei BeŶi Cultuƌali (D.Lgs 
42/2004) ad alta specificità di destinazioŶe d’uso, l’affidaŵeŶto iŶ suďappalto saƌà sottoposto altƌesì alla 
tƌasŵissioŶe da paƌte dell’Appaltatoƌe di documentazione comprovante il possesso, da parte del 

subappaltatore, di un adeguato curriculum ed esperienza per le lavorazioni oggetto di subappalto. 

Per quanto riguarda i limiti di subappaltabilità delle singole lavorazioni, fatto salvo quanto espressamente 

previsto dagli elaborati di gara, si appliĐa dall͛aƌtiĐolo ϭϬϱ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ iŶ ĐoŵďiŶato disposto ĐoŶ l͛aƌt. 
49 del D.L. n. 77/2021 così detto ͞DeĐƌeto SeŵplifiĐazioŶi ďis͟. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì per qualsiasi contratto di subappalto avente per 

oggetto le attività previste dal comma 2 del richiamato art. 105 del D.lgs. 50/2016 in combinato disposto con 

l͛aƌt. ϰϵ del D.L. Ŷ. ϳϳ/ϮϬϮϭ Đosì detto ͞DeĐƌeto SeŵplifiĐazioŶi ďis͟. 

Fatti salvi i termini sospensivi nei casi di richiesta di verifica del rispetto della normativa in materia antimafia, 

la StazioŶe appaltaŶte pƌoǀǀede al ƌilasĐio dell͛autoƌizzazione per il subappalto entro trenta giorni dalla 

relativa richiesta; tale termine può essere prorogato per una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

TƌasĐoƌso tale teƌŵiŶe seŶza Đhe si sia pƌoǀǀeduto, l͛autoƌizzazioŶe si iŶteŶde ĐoŶĐessa. 

Per i suďappalti o Đottiŵi di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe al Ϯ% dell͛iŵpoƌto dei laǀoƌi affidati o di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe a 
ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ euƌo, i teƌŵiŶi peƌ il ƌilasĐio dell͛autoƌizzazioŶe da paƌte della stazioŶe appaltaŶte soŶo ƌidotti 
della metà. 

L͛Appaltatoƌe ha l͛oďďligo di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dalla stessa effettuati ai subappaltatori 

o Đottiŵisti, ĐoŶ l͛iŶdiĐazioŶe delle ƌiteŶute di gaƌaŶzia effettuate. 

Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate entro il predetto termine, la stazione appaltante 

sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari.  

IŶ foƌza di ƋuaŶto pƌeǀisto dall͛aƌtiĐolo ϭϱ della legge ϭϴϬ/ϮϬϭϭ, la disposizione di cui al comma precedente 

si applica anche alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui 

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori ovvero stato di avanzamento forniture.  

La mancata pƌeseŶtazioŶe delle suddette fattuƌe daƌà altƌesì titolo alla stazioŶe appaltaŶte peƌ l͛eǀeŶtuale 
attiǀazioŶe delle pƌoĐeduƌe di Đui all͛aƌtiĐolo ϭϬϴ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ peƌ iŶadeŵpieŶza agli oďďlighi 
contrattuali. 
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In ogni caso, in caso di subappalto a micƌoiŵpƌese o piĐĐole iŵpƌese ;Đoŵe defiŶite all͛aƌtiĐolo ϯ Đoŵŵa ϭ 
lettera aa) del D.lgs. 50/2016) la stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, al 

Đottiŵista, al pƌestatoƌe di seƌǀizi ed al foƌŶitoƌe di ďeŶi e laǀoƌi l͛iŵpoƌto doǀuto per le prestazioni 

direttamente eseguite. 

L'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute 

fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il 

subappaltatore; il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore previa 

esibizione da parte di quest'ultimo della documentazione attestante che gli adempimenti di cui al punto 

precedente connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio 

affidati sono stati correttamente eseguiti. 

SaƌaŶŶo iŵputati all͛Appaltatoƌe tutti gli oneri, le spese ed i danni conseguenti al mancato rispetto di quanto 

pƌeǀisto Ŷel pƌeseŶte aƌtiĐolo e dell͛aƌt.ϭϬϱ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ, Đhe Ƌui si iŶteŶde iŶtegƌalŵeŶte ƌiĐhiaŵato, 
aŶĐhe Ŷel Đaso Đhe Ƌuesti doǀesseƌo ƌipeƌĐuoteƌsi sull͛aŶdaŵeŶto dei laǀoƌi, iŶ ƌelazioŶe all͛eǀoluzioŶe dei 
lavori stessi e alle eventuali modifiche intervenute. 

 

Art. 26. PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA DEL CANTIERE 

L͛oŶeƌe pƌeǀisto peƌ le ŵisuƌe di siĐuƌezza, ƌisultaŶte dal piaŶo stesso allegato Ƌuale paƌte iŶtegƌaŶte del 
presente Capitolato, ammonta a euro 131.780,11 (centotrentunomilasettecentottanta/11), come indicato al 

pƌeĐedeŶte aƌt. Ϯ. Tale iŵpoƌto, Đoŵpƌeso Ŷell͛appalto, ğ fisso ed iŶǀaƌiaďile e ŶoŶ soggetto al ƌiďasso d͛asta. 

Il CooƌdiŶatoƌe peƌ la siĐuƌezza iŶ fase d͛eseĐuzione potrà proporre al Direttore lavori e alla Stazione 

appaltaŶte, ĐoŶ pƌopƌia ƌelazioŶe ŵotiǀata e doĐuŵeŶtata ƌelatiǀa ad opeƌe già iŶ fase d͛eseĐuzioŶe, uŶ'eƋua 
riduzione del suindicato importo, nel caso di ordini di sospensione dei lavori per gravi inosservanze da parte 

dell͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe alle Ŷoƌŵe del D.lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ e peƌ la sospeŶsioŶe delle siŶgole laǀoƌazioŶi iŶ Đoƌso 
delle varie categorie di opere, per pericoli gravi ed imminenti dovuti alla mancata attuazione delle norme di 

sicurezza. Tali gravi inosservanze e pericoli dovranno essere tempestivamente costatati e contestati, dallo 

stesso CooƌdiŶatoƌe, ĐoŶ appositi oƌdiŶi di seƌǀizio ŶotifiĐati all͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe, tƌasŵessi al Diƌettoƌe 
dei lavori, e comunicati agli Enti ed Autorità preposte per le sanzioni e contravvenzioni previste dal D.lgs. 

81/2008. 

L͛Appaltatoƌe, eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dall͛aggiudiĐazioŶe e ĐoŵuŶƋue pƌiŵa della ĐoŶsegŶa dei laǀoƌi, doǀƌà 
pƌeseŶtaƌe al Diƌettoƌe dei laǀoƌi e CooƌdiŶatoƌe peƌ l͛eseĐuzioŶe eǀeŶtuali pƌoposte integrative del piano di 

sicurezza nonché un piano operativo di sicurezza per quanto attiene le proprie scelte autonome e relative 

ƌespoŶsaďilità Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe e Ŷell͛eseĐuzioŶe dei laǀoƌi. Le eǀeŶtuali iŶtegƌazioŶi ŶoŶ 
modificano, in alcun caso, i prezzi contrattuali già pattuiti e pertanto la Stazione appaltante non riconoscerà 

alĐuŶ oŶeƌe aggiuŶtiǀo e/o suppletiǀo all͛aŵŵoŶtaƌe sopƌa iŶdiĐato Đhe ƋuiŶdi ƌesta fisso ed iŶǀaƌiaďile. 

Per le eventuali modifiche di dettaglio disposte dal Direttore dei lavori, ai sensi del precedente art. 2 e che 

ŶoŶ si ĐoŶfiguƌaŶo Đoŵe ǀaƌiaŶti iŶ Đoƌso d͛opeƌa, l͛Appaltatoƌe ŶoŶ potƌà pƌeteŶdeƌe alĐuŶ ƌiŵďoƌso ed 
oŶeƌe suppletiǀo e/o aggiuŶtiǀo dell͛aŵŵoŶtaƌe fisso ed iŶǀaƌiaďile sopƌa staďilito, iŶ ƋuaŶto tali modifiche 

ŶoŶ ĐostituisĐoŶo ǀaƌiaŶti e ŶoŶ ĐoŵpoƌtaŶo l͛auŵeŶto dell͛aŵŵoŶtaƌe del ĐoŶtƌatto stipulato. 

Nel caso delle varianti ammesse dal precedente art. 6),  il Direttore dei lavori ed il Coordinatore della sicurezza 

in fase di esecuzione valuteraŶŶo l͛eǀeŶtuale oŶeƌe suppletiǀo e/o aggiuŶtiǀo dell͛aŵŵoŶtaƌe fisso ed 
invariabile sopra stabilito. 
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L͛Appaltatoƌe e il pƌopƌio diƌettoƌe teĐŶiĐo haŶŶo l͛oďďligo della teŵpestiǀa e Đoŵpleta attuazioŶe di tutte 
le prescrizioni contenute nel piano delle misure di sicurezza e coordinamento del cantiere, richiamato al 

precedente art. 4. 

L͛Appaltatoƌe e il pƌopƌio diƌettoƌe teĐŶiĐo haŶŶo altƌesì l͛oďďligo di osseƌǀaƌe, adottaƌe e ŵaŶteŶeƌe tutte 
le prescrizioni ed obblighi derivanti dal D.lgs. 81/2008, nonché tutte le vigenti normative in materia di 

prevenzione antinfortunistica e di sicurezza.  

Il piaŶo saƌà adeguato dal Diƌettoƌe laǀoƌi e CooƌdiŶatoƌe peƌ l͛eseĐuzioŶe di ǀolta iŶ ǀolta iŶ ƌelazioŶe 
all͛eǀoluzioŶe dei laǀoƌi e alle eǀeŶtuali ŵodifiĐhe iŶteƌǀeŶute. 

Il Diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe ed il CooƌdiŶatoƌe della siĐuƌezza iŶ fase di eseĐuzioŶe, ĐiasĐuŶo Ŷell͛aŵďito delle 
pƌopƌie ĐoŵpeteŶze, ǀigilaŶo sull͛osseƌǀaŶza dei ǀaƌi piaŶi di siĐuƌezza. 

 

Art. 27. PROPRIETA’ DEGLI OGGETTI RITROVATI 

La committenza, salvo le competenze ed i diritti sanciti dalla normativa vigente a favore dello Stato, si riserva 

la proprietà di tutti gli oggetti di interesse storico-archeologico ritrovati nel corso dei lavori. 

Il rinvenimento di tali oggetti dovrà essere immediatamente segnalato al Diƌettoƌe dei laǀoƌi; l͛Appaltatoƌe 
sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione o danneggiamento dei reperti e dovrà disporre, se 

ŶeĐessaƌio, l͛iŶteƌƌuzioŶe dei laǀoƌi iŶ Đoƌso. 

La temporanea interruzione delle opere dovrà essere formalizzata dal Direttore dei lavori e potrà essere 

considerata, in caso di particolare rilevanza, fra le cause di forza maggiore previste dal presente capitolato. 

 

Art. 28. COLLAUDO STATICO 

Al teƌŵiŶe dell͛eseĐuzioŶe delle opeƌe, si pƌoĐedeƌà ĐoŶ le opeƌazioŶi di Đollaudo statico, eseguite da un 

tecnico abilitato nominato dalla Committenza.  

A compimento delle operazioni di collaudo verrà emesso un certificato di collaudo statico  

SoŶo a ĐaƌiĐo dell͛Appaltatoƌe: 

- Sottoscrizione Denuncia C.A. prodotta dalla Stazione Appaltante; 

- opeƌai e ŵezzi d͛opeƌa ŶeĐessaƌi ad eseguiƌe le opeƌazioŶi di Đollaudo; 
- il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche di collaudo; 

 

Art. 29. RISERVE – CONTROVERSIE – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϵ del D.M. 49/2018 si definisce di seguito e all͛aƌt.17 del presente elaborato la disciplina per 

la gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e delle riserve a cui ci si dovrà attenere. 

Le eĐĐezioŶi e ƌiseƌǀe Đhe l͛Appaltatoƌe iŶteŶde oppoƌre debbono essere formulate, a pena di inammissibilità, 

con le modalità e nei termini stabiliti dall͛art.17 del presente elaborato. 

Nel Đaso di ĐoŶtƌoǀeƌsie deƌiǀaŶti dal ŵaŶĐato aĐĐoƌdo e da altƌe Đause del ĐoŶtƌatto d͛appalto, la 
competenza spetta al giudizio ordinario del giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 
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Art. 30. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA D’APPALTO 

SoŶo aŵŵessi a paƌteĐipaƌe alle pƌoĐeduƌe peƌ l͛appalto dei laǀoƌi i soggetti iŶdiĐati dall͛aƌt ϰϱ del D.lgs. 
50/2016. 

Nei casi espressaŵeŶte pƌeǀisti dalla Ŷoƌŵa, tƌoǀeƌà appliĐazioŶe l͛aƌtiĐolo ϭϭϬ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ. 

I relativi maggiori oneri, spese e danni sopportati dalla Stazione appaltante saranno posti a carico 

dell͛appaltatoƌe oƌigiŶaƌio.  

 

Art. 31. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA E PER 

L’ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI. 

I requisiti di qualificazione delle imprese sono determinati con riferimento a quanto previsto dal D.lgs. 

50/2016, dal REG 207/2010 per le parti applicabili e dal bando di gara con relativo disciplinare. 

IŶ Đaso di laǀoƌazioŶi di tipo iŵpiaŶtistiĐo le iŵpƌese aggiudiĐatƌiĐi dell͛appalto o le eǀeŶtuali suďappaltatƌiĐi, 
dovranno inoltre essere in possesso dei requisiti tecnico-pƌofessioŶali peƌ l͛eseĐuzioŶe degli iŵpiaŶti di Đui 
all͛aƌt. ϭ Đomma 2° del decreto del Ministero dello sviluppo economico n° 37 in data 22.01.08, e precisamente 

quelli relativi alle lettere a), b), c), d), e), f), g). 

 

Ai seŶsi del D.M. ϭϭ.ϭϬ.ϮϬϭϳ dei CAM puŶto Ϯ.ϭ.ϭ. l͛appaltatoƌe deǀe diŵostƌaƌe di possedeƌe le ĐapaĐità di 

applicare misure di gestione ambientale (Certificazione EMAS o Certificazione ISO 14001 o attestati che 

dimostrino la capacità degli operatori. 

 

Art. 32. SPECIFICHE TECNICHE PER PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PER GLI IMPIANTI 

TECNOLOGICI COMPRESI NELL’APPALTO 

Si rimanda agli elaborati specifici: 

- C.S.A. parte tecnica – opere architettoniche e di restauro - C236_PEA_r17 

- C.S.A. parte tecnica – opere strutturali - C236_PES_r06 

- C.S.A. parte tecnica – opere impiantistiche C236_P-EIm_r02 e C236_P-EIe_r03 

- C.S.A. parte tecnica – macchina scenica C236_PEA_r08 



MIGLIORIE

Quadri elettrici Differenziali autoriarmabili 

(autorichiudibili, in caso di intervento 

intempestivo)

Implementazione nei quadri elettrici di dispositivi differenziali autoriarmabili, a servizio delle utenze 

critiche per la sicurezza e/o la funzionalità; i partecipanti dovranno chiaramente indicare i circuiti sui 

quali propongono di implementare i dispositivi (es. centrali impianti speciali); è raccomandabile che lo 

stato dei dispositivi venga riportato sul sistema di supervisione

Quadri elettrici Dispositivi per la protezione dagli archi 

elettrici (AFDD)

Implementazione nei quadri elettrici dei dispositivi AFDD (Arc Fault Detection Devices) per la protezione 

aggiuntiva contro gli incendi di natura elettrica; tali dispositivi sono in grado di rilevare la presenza di 

archi elettrici (possibili cause di innesco di incendio) dovuti a difetti d'isolamento o contatti non saldi sia 

nella componentistica fissa dell'impianto, che negli apparecchi utilizzatori che alimenta; i partecipanti 

dovranno chiaramente indicare i circuiti sui quali propongono di implementare i dispositivi (es. circuiti 

luce che attraversano i palchetti, che si ricorda manterranno la struttura in legno); è raccomandabile che 

lo stato dei dispositivi venga riportato sul sistema di supervisione

Centrali impianti speciali Scaricatori di sovratensione dedicati Implementazione scaricatori di sovratensione sulle linee elettriche e di segnale in ingresso alle centrali 

impianti speciali e alle apparecchiature elettriche particolarmente sensibili; si precisa che secondo 

l’aŶalisi del ƌisĐhio di fulŵiŶazioŶe l’edifiĐio ƌisulta autopƌotetto dalle fulŵiŶazioŶi; peƌ ƌiduƌƌe il ƌisĐhio 
di malfunzionamenti e/o guasti alle apparecchiature elettriche ed elettroniche, sono stati previsti a 

progetto scaricatori di sovratensione sui quadri elettrici e sulle linee telefoniche in ingresso

Diffusione sonora interfono per la comunicazione tra regia, 

palco e camerini

Impianto interfono per la comunicazione tra regia, palco e camerini, di cui è già prevista la 

predisposizione a progetto.

Il sistema si compone delle seguenti apparecchiature:

 o in zona palco sono previsti microfoni per recepire l'audio dello spettacolo

 o in regia è previsto il microfono per chiamata prioritaria nei camerini ed eventuale cassa acustica, per 

diffoŶdeƌe l’audio dello spettaĐolo
 o nei camerini sono previsti diffusori sonori per diffondere l'audio dello spettacolo e regolatore di 

volume locale

Tv-cc Videosorveglianza delle zone sensibili Implementazione del sistema tv-cc, di cui a progetto è prevista la sola predisposizione, con le telecamere  

per il controllo di ulteriori zone sensibili, secondo le posizioni indicate a progetto.

Tv-cc e antifurto Integrazione tra i 2 sottosistemi Integrazione del sistema tv-cc con il sistema antifurto, in modo che un eventuale tentativo di effrazione 

(rilevato dal sistema antifurto) attivi la registrazione della telecamera associata alla zona da cui ha avuto 

origine il tentativo di effrazione e invii un segnale di allarme in remoto con la immagini della telecamera

Apparecchiature e

Mappe grafiche

Visualizzazione stati/allarmi e comando 

apparecchiature

Implementazione del sistema di supervisione con apparecchiature e mappe grafiche per la visualizzazione 

dello stato e degli eventuali allarmi di tutti i punti del sistema di rivelazione incendio, in modo da 

identificare rapidamente ed in modo intuitivo la zona dalla quale ha avuto origine un eventuale allarme 

incendio

Apparecchiature e

Mappe grafiche

Comando illuminazione Implementazione del sistema di supervisione con apparecchiature e mappe grafiche per il comando 

dell’illuŵiŶazioŶe, ĐoŶ ŵaggioƌe Ŷuŵeƌo di ĐaŶali luŵiŶosi, ƌispetto a ƋuaŶto ƌipoƌtato a pƌogetto

Apparecchiature e

Mappe grafiche

Visualizzazione stati/allarmi antintrusione Implementazione del sistema di supervisione con apparecchiature e le mappe grafiche per la 

visualizzazione dello stato e degli eventuali allarmi di tutti i punti del sistema di antintrusione, in modo da 

identificare rapidamente ed in modo intuitivo la zona dalla quale ha avuto origine un eventuale allarme 

furto

Apparecchiature e

Mappe grafiche

Visualizzazione stati/allarmi scattati 

interruttori

Implementazione del sistema di supervisione con apparecchiature e le mappe grafiche per la 

visualizzazione dello stato dei gruppi di interruttori (vedi  predisposizioni su elenco punti di supervisione), 

in modo da identificare rapidamente ed in modo intuitivo il quadro e la tipologia di interruttori (es. 

illuminazione) intervenuti/aperti.

Apparecchiature e

Mappe grafiche

Visualizzazione consumi energetici Implementazione del sistema di supervisione con le mappe grafiche per la visualizzazione dei consumi 

energetici, suddivisi per zone, tipologia e fasce orarie, recependo i dati provenienti dagli strumenti di 

misura previsti a quadro

Bagni aperti al pubblico Rubinetteria Fotocellule lavabi 

Centrale termica Produzione ACS IŵpleŵeŶtazioŶe del sisteŵa di distƌiďuzioŶe di ƌeĐupeƌo del gƌuppo fƌigo peƌ pƌeƌisĐaldaƌe l’aĐƋua 
sanitaria da inviare successivamente ai vari blocchi bagni.

Centrale termica Implementazione con circolatore esterno alla pdc con contestuale inserimento sonde in mandata e 

ritorno per controllo Delta T costante (segnale alle pompe 0..10V)

UTA Sanificazione centrali trattamento aria Implementazione di dispositivi per la sanificazione delle condotte aerauliche delle UTA con sistemi 

Bioxigen, costituiti principalmente da un involucro in materiale plastico o in lamiera, a seconda dei 

modelli, sul quale sono posizionati i condensatori.
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VOCI

Proposte migliorative riguardanti le procedure e i sistemi per l'esecuzione dell'intervento sul soffittone 

della sala e la costruzione del diaframma REI. 

La miglioria dovrà esplicitare le procedure, le opere, le tecniche e la successione logica e cronologica 

delle lavorazioni che l'impresa intende adottare per garantire:

- l'esecuzione di tutte le opere in totale sicurezza trattando esaustivamente i temi riguardanti i sistemi 

provvisionali, l'accessibilità, il loro montaggio, adattamento e smontaggio che consentano di fare tutte le 

lavorazioni previste in progetto considerando che si opera in ambiente con ostacoli diffusi e in presenza 

di decori o elementi di pregio che andranno opportunamente e preventivamente protette

- la corretta esecuzione della compartimentazione REI prevista tra il soffittone e il sottotetto e il nodo in 

corrispondenza del boccascena, sia in rapporto alle strutture di sottotetto, sia a quelle del soffittone 

sottostante.

- il restauro conservativo sia all'intradosso sia all'estradosso delle porzioni di soffittone superstiti (incluse 

cornici)

- il restauro e il consolidamento della centina lignea del soffittone e il sistema di fissaggio delle lamelle a 

tale centina anche in relazione al sistema di illuminazione previsto

- il corretto riposizionamento del rosone centrale nel soffitto e l'installazione delle griglie e delle mandate 

dell'aria negli oculi esistenti garantendo la conservazione e il restauro di quanto superstite

- l'ispezionabilità e la manutenzione delle strutture della centina e dei corpi illuminanti previsti

La miglioria dovrà essere elaborata a livello esecutivo evidenzando nel dettaglio la piena esecutività e 

bontà dell'opera.

Miglioria dal punto di vista della cantierizzazione (accessibilità, piani di 

lavoro e sicurezza), delle tecniche utilizzate e della sequenza logica e 

cronologica delle lavorazioni da eseguire sul Soffittone della Sala 

Teatrale.
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La miglioria dovrà esplicitare le procedure, le opere, le tecniche e la successione logica e cronologica 

delle lavorazioni che l'impresa intende adottare per garantire:

- il restauro conservativo delle strutture lignee esistenti

- il restauro conservativo degli apparati decorativi esistenti

- l'inserimento della controstruttura in carpenteria metallica in un'ottica di minimo intervento

- la mitigazione estetica delle reintegrazioni necessarie a seguito dell'inserimento della controstruttura

La miglioria dovrà essere elaborata a livello esecutivo evidenzando nel dettaglio la piena esecutività e 

bontà dell'opera.
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Migliorie relative alla macchina scenica. La miglioria dovrà esplicitare le procedure e le opere per il 

miglioramento e l'implementazione della macchina scenica prevista a progetto tenendo conto delle 

caratteristiche storiche e tecniche della tipologia di teatro in questione. Dovrà includere pertanto tutte le 

soluzioni atte ad aumentare la funzionalità della macchina scenica, indicandone tipologie e numero, con 

attenzione alla conservazione e alle caratteristiche strutturali degli elementi di tecnica teatrale storici 

presenti nel teatro e previsti dal progetto.

Saranno premiate le soluzioni che migliorino:

- le dotazioni e i sistemi impiantistici di comando e controllo per il sollevamento degli elementi scenici e 

garantiscano un buon grado di flessibilità di utilizzo (es. tiri a mano, tiri motorizzati a stanga, sistema a 

poutres roulantes, tiri puntuali, americane ecc.)

- le dotazioni e i sistemi impiantistici di comando e controllo per l'illuminazione di scena (es. bilance luci, 

proiettori, corpi illuminanti con sagomatori ecc.)

- le dotazioni e i sistemi impiantistici di comando e controllo del sipario

- le dotazioni e i sistemi impiantistici dell'audio di sala

- le dotazioni e i sistemi impiantistici di comando e controllo del paranco previsto per la movimentazione 

dello schermo per proiezioni

- le dotazioni e i sistemi impiantistici di comando e controllo della macchina scenica inferiore

La miglioria dovrà essere elaborata a livello esecutivo evidenzando nel dettaglio la piena esecutività e 

bontà dell'opera.
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Ai fini dell'attribuzione del punteggio, fermo restando gli obblighi di legge e il progetto approvato, 

saranno valutate positivamente le proposte che garantiranno una maggiore silenziosità dell'impiantistica 

prevista a progetto, con particolare riferimento a quella che influisce sulla sala teatrale. 

Si richiede un livello di dettaglio esecutivo che tenga conto anche dei limiti conservativi, spaziali, 

architettonici e strutturali dell'edificio.
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Fermo restando gli obblighi di legge (D.M. 154/2017), sarà valutato il curriculum del Direttore Tecnico, 

che dovrà essere riconducibile alla Mandataria (di ATI costituita o costituenda) cui l'Impresa si impegnerà 

espressamente ad assegnare il cantiere e la cui presenza sarà garantita durate tutto il decorso delle fasi 

del cantiere.

Ai fini dell'attribuzione del punteggio sarà valutata in particolare

- l'esperienza maturata dal professionista nel medesimo ruolo di Direzione Tecnica nell'ambito di appalti 

pubblici su beni tutelati

- l'esperienza di Direzione Tecnica di cantiere per interventi di restauro di beni tutelati analoghi per le 

complessità legate alla destinazione d'uso, pertanto restauri e recuperi di teatri storici, sale spettacolo e 

auditorium.
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Proposte migliorative riguardanti le procedure e i sistemi per l'esecuzione dell'intervento sul soffittone 

della sala e la costruzione del diaframma REI. 

La miglioria dovrà esplicitare le procedure, le opere, le tecniche e la successione logica e cronologica 

delle lavorazioni che l'impresa intende adottare per garantire:

- l'esecuzione di tutte le opere in totale sicurezza trattando esaustivamente i temi riguardanti i sistemi 

provvisionali, l'accessibilità, il loro montaggio, adattamento e smontaggio che consentano di fare tutte le 

lavorazioni previste in progetto considerando che si opera in ambiente con ostacoli diffusi e in presenza 

di decori o elementi di pregio che andranno opportunamente e preventivamente protette

- la corretta esecuzione della compartimentazione REI prevista tra il soffittone e il sottotetto e il nodo in 

corrispondenza del boccascena, sia in rapporto alle strutture di sottotetto, sia a quelle del soffittone 

sottostante.

- il restauro conservativo sia all'intradosso sia all'estradosso delle porzioni di soffittone superstiti (incluse 

cornici)

- il restauro e il consolidamento della centina lignea del soffittone e il sistema di fissaggio delle lamelle a 

tale centina anche in relazione al sistema di illuminazione previsto

- il corretto riposizionamento del rosone centrale nel soffitto e l'installazione delle griglie e delle mandate 

dell'aria negli oculi esistenti garantendo la conservazione e il restauro di quanto superstite

- l'ispezionabilità e la manutenzione delle strutture della centina e dei corpi illuminanti previsti

La miglioria dovrà essere elaborata a livello esecutivo evidenzando nel dettaglio la piena esecutività e 

bontà dell'opera.

Miglioria dal punto di vista della cantierizzazione (accessibilità, piani di 

lavoro e sicurezza), delle tecniche utilizzate e della sequenza logica e 

cronologica delle lavorazioni da eseguire sul Soffittone della Sala 

Teatrale.
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Ai fini dell'attribuzione del punteggio saranno valutate proposte che garantiscono un miglioramento 

igienico dell'area di cantiere e dei manufatti presenti nel Teatro, da effettuarsi precedentemente all'inizio 

dei lavori, consistente nella derattizzazione e disinfestazione mediante idonei prodotti contro parassiti 

dei piccioni e micro-organismi con asporazione di eventuale guano e carogne volatili con idonee 

attrezzature ed abbigliamento adeguato, insieme alla disinfettazione ed eliminazione di parassiti 

presenti. La bonifica dovrà essere eseguita da ditta e personale specializzato con l'utilizzo di prodotti 

certificati dal Ministero della Sanità, così da garantire la sanificazione degli ambienti e ottimali condizioni 

igienico sanitarei per l'avvio dei lavori.
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Mateƌie pƌiŵe ƌiŶŶovaďili. E’ ĐoŶsideƌato favoƌevolŵeŶte l’ utilizzo di ŵateƌiali ƌiŶŶovaďili peƌ alŵeŶo il 
20% iŶ peso sul totale dell’edifiĐio esĐluse le stƌuttuƌe poƌtaŶti. Il puŶteggio saƌà di tipo pƌogƌessivo e 
prevedrà almeno tre diverse soglie, correlate alla percentuale in peso superiore al 20%.

Materiali e prodotti da costruzione costituiti da materie prime provenienti da fonti in grado di rigenerarsi 

nel tempo (ovvero di origine vegetale o animale).

L’offeƌeŶte deve pƌeseŶtaƌe:
la documentazione contenente tutte le informazioni sulla percentuale in peso dei componenti edilizi o 

ŵateƌiali ;p.es. fiŶestƌe, pittuƌe, ŵateƌiali isolaŶtiͿ da utilizzaƌe Ŷell’opeƌa Đhe soŶo Đostituiti da ŵateƌie 
prime rinnovabili considerando gli elementi non strutturali (chiusure verticali e orizzontali/inclinate e 

paƌtizioŶi iŶteƌŶe veƌtiĐali e oƌizzoŶtali, paƌte stƌuttuƌale dei solai esĐlusa, dell’edifiĐio iŶ esaŵeͿ.

N.B. Le soluzioni proposte in sede di offerta dovranno garantire alla Stazione Appaltante il corretto funzionamento dell'opera, nel rispetto della normativa vigente e delle autorizzazioni 

ottenute presso gli enti.

Qualsiasi proposta migliorativa sarà valutata anche sotto il profilo della compatibilità della già intervenuta approvazione del progetto da parte di enti sovraordinati quali MIBACT, VVF, 

Ufficio Sismica .... la Commissione attribuirà punteggio pari a zero alle proposte che comportassero l'attivazione di un nuovo iter autorizzativo da parte di questi enti.


	Fogli e viste
	r16_revC


